Blocco dei Dardanelli ?! 
S) Pietroburgo. 27. — (Ufficiale). — L'Italia ha 
formato la Russia che non ha intenzione di bloccare 
tualmente gli stretti. 
fi (S) Costantinopoli, 27. — L'Zkdam' annuncia 
he il Governo ottomano ha incaricatoi suoi Amba- 
«ciatori di notificare alle Potenze che, se la flotta 
iann attaccasse i Dardanelli, la Porta sarebbe co- 
vetta a chiudere lo stretto mediante torpedini, La 
x dichiara che essa declina ogni responsabilità 
elativamente a tale misura. 
vi afferma che la Compagnia dî navigazione russa 
ese istruzioni all'Ambasciatore di Russia per sapere 
i doveva continuare a far passare le navi pei Darda- 
| è che l'Ambasciatore ha risposto che il servizio 
1 continuare come per il passato. 


\ questi due dispacci potremmo aggiun- 
inehe il nostro fonogramma notturno 
Parigi. ma siccome sarebbe superfluo, 
6 Jarne a meno, poichè bastano que: 
dine per dimostrare la proverbiale astu- 
turca, condita sempre di una discreta 
se di mala fede. 

(omne e da: chi è venuta fuori la barzel- 
che Italia volesse bloccare i Dardanel- 
Tuttosal più da qualche ammiraglio di 

qua dolee. il quale teme chela flotta it 

1 dopo aver operato in modo meravi- 
so lo sbarco delle nostre truppe e stabi- 

il blocco sulle coste della Tripolitania 

> c'e ancora qualche buco da tappare — 

ingranchirsi non s'impossessa di 

na dozzina almeno delle isole Egec. 0 non 

ceca i Dardanelli 

Il Governo italiano certamento no, per la 
semplice ragione - è si può ben affermarlo in 

ndo assoluto non ha mai avuto occasione. 
fi occuparsi del blocco dei Dardanelli. 

Se non che al Governo turco non parve 
prendere la farfalla al volo e di ri- 
olgersi a tutte le Potenze, specialmente alla 
Russia «he Vha presa sul serio, forse, perchè 
disgraziatamente il sig. Sazonow è ualche 
empo molto sofferente, il che ci offre l'oc 

me di augurargli cordialmente comple 

ollecita guarigione. 

Ora il nostro Governo, conscio dei 
eri che gli incombono e altrettanto 
suoi diritti, ha risposto come era del 

lora quei bravi plieri turchi che 

? Mutano il blocco in attacco, come se 

la stessa cosa, minaeciando le Potenze 
torpedinare e chindere gli stretti. 

4 noi queste minaccie non fanno nè caldo 

freddo. 

GH nomini che dirigono la politic 
ecno d'Italia non sono nè giocolieri. nè 
ciuocatori d’azzardo: sono uomini di Stato 
conoscono trattati, regole e norme 
in guerra e le sanno rispettare, senza 
nulla traseurare per la tutela dei lo- 
gittimi interessi della Nazione, che essi rap- 
presentana con onore, decoro e alto senti- 
mento di patria 

Del la questione dei Dardanelli, 
è. come dicono i giuristi moderni, una que: 
stione elegante, sulla quale pubblieheremo 
domani uma lettera del nostro brioso amico 

Eugenio Valli 


do- 
dei 


nel 


resto 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Berna. seppe Antonio Schobinger 
gliere federale del dipartimento dell'interno, rap- 
te la destra cattolica al Consiglio Federalo 
1908. è morto stanotte in seguito a pleurite. 
nato nel 1849. 

Parigi, 27. — Il nuovo commissario al confine 
Marocchino sarà assai probabilmente Varnier, 
rîo generale del Governo dell'Algeria. 

S) Strasburgo, 27. — Si dice che la solenne ria 
ura della nuova Dieta dell'Alsazia Lorena avrà 
0 il sei dicembre nel palazzo dell'Impero a Stra- 


Vienna, 27. L'Imperatore ha ricevuto in 
ta il Re di Bulgaria. 

27. Il Temps dice che il Governo fran- 

sottoporre alla Corte dell'Aja le diver- 

ioni francesi in 

zione 

wubblicata da giornali di Vienna circa l'invio di trup- 

d'artiglieria nelle provincie meridionali della Mo- 

archia ata ufficialmente che la dislocazione 

ti talî forze militari non è progettata pel 1912, ma che è 

mente operata fino dal mese di marzo corr. 

nno all’epoca della ricrganizzazione dell’ artiglieria 

la fortezza. 


NEL MAROCCO 
27 . Sessantacinque capi dell'Aarka 
rova presso il Muluia hanno chiesto l’Aaman, 
tato loro accordato a nome della Spagna. 
arka rilascerà i prigionieri spagunoli. 
I “ Berlin ,, lascia Agadir 
S) Berlino 27 — L’inerociatore -Berlin partirà 
domani da Agadir, ciretto in Germania. La canno- 
7 accompegnerà il Berlîn fino a Tangeri, 
da dove ritomerà nell'Africa occidentale come sta- 
zionaric 


nieri £ 


Da"Parici 


Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 28, ore 1,10. — In questi circoli 
politici si dichiara che mniformandosi al 
punto di vista del Governo di Pietroburgo cir- 
ca la chiusura dei Dardanelli al commercio 
internazionale in caso di eventuale blocco, 
1 Governo francese non muterà menomamen- 
te l'atteggiamento di simpatia che fin dal- 
l'inizio della guerra la Francia ha assunto 
verso l’Italia. 

Il Sidele,in n articolo improntato a 

‘ande simpatia per l’Italia, dice che l’on 
Giolitti ha compreso col ben noto suo buon 
senso che il mezzo meno pericoloso e più 
efficace di conquistare la Tripolitania e 
a Cirenaica consiste nel limitare il campo di 
azione belligero a quelle regioni. 

N blocco dei Dardanelli — aggiunge. il 
citato giornale — avrebbe per effetto di alie- 
nare dalla causa italiana le simpatie delle 
Potenze, mentre invece ora esse, devono ren- 
dersi conto che i pericoli di eventuali com- 
plicazioni vengono dalla Turchia, la quale 
mette in giuoco la pace dell'Europa con la 
sua ostinazione in una resistenza che non ha 
ragione d’essere, dopo le continue sconfitte. 

— Le dichiarazioni del Segretario degli 
Affarì Esteri inglese, Sir Edward Grey, per 
le quali era vivissima l’attesa, hanno pro- 
dotto in questi circoli ottima impressione. 

Si rileva specialmente la misura e il tatto, 
coi quali l’eminente uomo di Stato affrontò 


ULTIMA 


go la prima wsta 
appartennero all'ex Sultno Abdul 
Hamid. ll ricavo della giornata fu di è milioni e 
50 mila lire. 
Un collier di perle fu acquistato al prezzo di 
920.000 franchi 


——— » ess 
Parlamenti esteri 


Gran Brettagna 


(S) Londra, 27 (Camera der Comuni). —Le tri- 
bune pubbliche appena aperte vengono subito in. 
vase e restano gremiti 

Nella tribuna diplomatica si notano gli Ambascia- 
tori d’Italia e degli Stati Uniti giunti i primi. Anche 
mumerosi alti funzionari del Ministero degli Esteri 
sono presenti. 

L'aula è gremita. > 

Dillon interroga per sapere se al Foreign Office 
si trovino tracce di una proposta che avrebbe fatto 
Chamberlain alla Germania di dividere il Marocco, 
dando alla Germania una porzione del Marocco e 
un porto sul litorale dell'Atlantico. 

Il sottosegretario per gli Esteri 
Ho fatto ricerche în propu 
ha alcuna 


Discorso del Ministro degli Esteri 

Sir Grey pronun 
attenzione. 

Egli dichiara che la questione del Marocco è tal- 
mente importante e grave, che diventa molto difficile 
trattare tale omento insieme ad altri, 

Il Segretario di State p esteri tedesco, Kiderlen 
Wachter, la fatto una dichiarazione larga. ma in- 
completa su ciò che è 1uto durante la convers 

© fra Ambasciatore di Germania a Londra e me. 
Non è nelle abitudini della diplomazia pubblicare | 
îl resoconto d consultare 
l'altra parte. Nel caso attuale io non sapevo nulla, 
poichè ho letto soltanto îl resoconto stampato. 

Ritengo che le esigenze della situazione abbiano 
reso impossibile il consultarmi e non me ne dolgo; 
sono però in obbligo di informare la Camera di ciò 
che credo necessario sulla parte che vi abbiamo avuto. 

E proseguo: La mia esposi 
luglio. La comunicazione fatta quel giorno dall’Am- 
basciatore tedesco fu accompagnata da una spiega- 
zione, la quale dinostrava che il Govefno tedesco 
considerava il ristabilimento dello state quo nel Ma- 
rocco come dubbio. se non impossibile, e che ciò a 
cui mirava era una soluzione definitiva della 
questione marocchina, tra la Germania, la Francia 
e la Spagna. 

N 3 luglio informai V° 


land risponde: 
10 ed ho constatato che 
traceia di tale proposta. 


non vi 


il sue discorso ira la più viva 


una conversazione senz 


mbasciatore che il P. Mi- 
nistro H. H. Asquithed in co ysideravamo la situazione 
creata dall'invio della ca; n iera Panther ad Agadir 
così importante che bisognava discuterla in seno al 
Gabinetto. Secondo noi la situazione era serià ed | 
importante . 

Il 4 luglio poi dichiarai all'Ambasciatore di Ger- 
mania che la nostra attitudine non poteva essere 
un'attitudine di «lisinteressamento. Occorreva che 
noi fenessimo presenti gli obblighi che avevamo as- 
sunti in base al irattato con Ja Francia e î nostri 
propri interessi al Marocco. Eravamo d’avviso che 
una nuova situazione era stata creata dall'invio della 
Panther ad Agadir. Gli avvenimenti futuri potevano 
toccare gli interessi inglesi più direttamente che non 
fino allora. Non potevamo riconoscere nuovi accordi 
conclusi senza di nc 

Feci rilevare all’Ambasciatore che le parole esatte, 
delle quali mi servivo erano quelle del Governo. 

Seguì un periodo di silenzio. Non ricevemmo alcuna 
informazione dal Governo tedesco circa le sue vedute 
e i suoi desideri. n iò che voleva dire quando 
parlava di una soluzione definitiva del problema ma- 
rocchin 

L’oratore continua: Ci pervennero da altre fonti 
informazioni che inspiravano il timore che questa 
soluzione pote: rtizione del Marocco, 
concertata senza consultarci. 

Kiderlen Wacchter il 12 Inglio informò P'Amba- 
sciatore inglese a Berlino, dietro domanda rivoltagli, 
che non si era mai avuta l’idea di una conversazione 
a tre fra la Germania, la Francia e Ja Spagna, m: 
tranne questa comunicazione’ negativa, ‘mon r 
‘vemmo alcuna ulteriore informazione dalla Germania. 

Alquanto tempo dopo i giornali pubblicavano che 
îl Governo tedesco aveva presentato domande rela- 
tivamente al Congo francese; talî domande giungevano 
fino ad un punte sul quale né il Governo, nè la Camera 
francese avrebbero potuto evidentemente acconsen- 
tire, è 

Evidentemente l'Inghilterra si era disinteressata 
politicamente del Marocco in seguito all'accordo del 
1904 con In Francia. ma le condizioni di tale accordo 
potevano essere modificate da un nuovo accerdo. 
Perciò noi eravamo ansiosi. 

L'Inghilterra sperava che i negoziati franco- 
tedeschi avrebbero portato ad una conclusione soddi- 
sfacente, ma se tali negoziati non avessero raggiunto 
lo scopo, ne sarebbe derivata una situazione molto 
imbarazzante. 

Perciò Grey dichiarò all'Ambasciatore di Germania 
il 21 luglio che, se i negoziati fossero falliti, l'Inghîl- 
terra sarebbe stata obbliga fare qualche cosa 
per proteggere gli interessi britannici, e a partecipare 
alla. discussione. Quanto più i tedeschi restavano ad 
Agadir, tanto più diveniva difficile per ln Germania 
ritirarsi, per l'Inghilterra proteggere i suoi interessi 
economici. 

Desideravo che si sapesse cio, finchè vi era speranza 
che ì negoziati con la Francia raggiungessero lo scopo. 
Se non avessimo detto cià, il Governo tedesco avrebbe 
in seguito trovato ragione di risentirsi,. se avesse 
potuto supporre dal nostro silenzio che ci disinteres- 
savamo della questione. 

Quello stesso giorno (21 lugli ;) ji ministro Lloyd 
George consultò il Primo Ministro e lui sul discorso 
che doveva pronunziare la sera stessa alla. Mansion 
House .Asquith e Grey ritennero che si sarebbe in- 
gannata l'opinione pubblica se un membro del Gabi- 
netto che pronunziava un discorso in tale occasione 
non avesse detto una parola sulla politica estera. 

Però il Cancelliere dello Scacchiere nel suo discor- 
so non rivendicò alcuna superiorità nè alcuna pre- 
ponderanza nelle questioni internazionali. .Égli non 
disse ad alcuno e in aleun luogo : Hands off (abbasso 
le mani). Il significato del suo discorso, prosegue l’o- 
ratore, era che dovunque gli interessi britannici sono 
in giuoco noi non possiamo esser trattati come una 
quantità trascurabile. Se mai atrivasse ‘il momento 
in cui tale cose non potessero essere più dichiarate, 
ciò avverrebbe perchè noi avremmo' cessato di esi- 
sterè, almeno come grande potenza. 

Ma il testo del discorso fu presto dimenticato © 
cominciarono a formarsi su di esso delle leggende. 

‘Tre giorni dopo il discorso di Loyd George; l’Am- 
basciatore tedesco mi informò che le intenzioni della 
Germania, inviando la Panther ad Agadir, non erano 
affatto mutate. La Germania non aveva mai pensato 


I PREZZI PER LE 
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alla creazione di una base navale ad Agadir e nomavi 1 opposizione ad ale 


va sbarcato alcuno in quella città. 

L'Ambasciatore mi pregò di non fare alcuna di- 
chiarazione pubblica su questa conversazione. Il 
25 luglio l'Ambasciatore mi dichiarò che le infor- 
mazioni datemi il giorno prima. dovevano essere con- 
siderato come segrete e che, a causa del discorso di 
Lloyd George, il Governo tedesco non poteva consen- 
tire che tali informazioni fossero da me comunicate 
al Parlamento. 

L'Ambasciatore tedesco Metternich in questo col- 
loquio fece la critica piuttosto, dell’ effetto prodot- 
dal discorso di Lloyd Georg sulla stampa, che non del 
discorso stesso. Le sue osservazioni furono eccessi 
vamente rigide nel loro tenore, ed io ritenni neces- 
sario rilevare che la sorpresa causata în Germania dal 
discorso era essa stessa una giustificazione delle pa- 
role di Lloyd George, perchè il discorso non avrebbe 
potuto produrre sorpresa, a meno che non esistesse 
în Germania l'idea che si poteva ignorare l'Inghil- 
terra. à 

Il Governo tedesco aveva detto che non si con- 
ciliava con la sua dignità dare spiegazioni, dopo il 
discorso di Lioy® George, sugli avvenimenti di Aga- 
dir. Fui di opinione che il tenore delle comunicazioni 
del Govemo tedésco non rendeva conciliabile con la 
nostra dignità fornire spiegazioni sul discorso di Lloyd 
George. 

L’Ambasciatore di Germania diede il 27 liglio co- 
municazione degli intendimenti della Germania, 
animata da sentimenti amichevoli verso la Francia 
e verso l'Inghilterra. Espressi la speranza che que- 
sta ul ima comunicazione potesse servire come nuo- 
vo punto di partenza ed aspressi Ja opinione che non vi 
cra alcuna necessità di tornare su coso. passate, ciò 
che non avrebbe potuto condurre ad altro che à re- 
ciproche recriminazioni. 

Dopo il passo relativo al Marocco, Grey dice 
Le nostre relazioni con la Francia e con la Russia si 
sono cambiate da relazioni di contrasto e di difficoltà 
in relazioni di amicizia. Qualsiasi appoggio dato alla 
Francia o alla Russia deve dipendere dal sentimento 
del Parlamento, ma il Governo non darebbe il suo 
appoggio ad alcuna relazione provocatrice contro la 
Germania 

Una nazione come la Germania, col più grande eser- 
cito del mondo. e con una marina crescente. deve 
fare tutto il possibile per impedire apprensioni na 
turali negli animi di coloro, che non hanno alcuna 
intenzione aggressiva verso di essa. Solo desiderio 
dell'Inghilterra è di vivero con la Germania in ter- 
mini di uguaglianza. 

Grey ha aggiunto che cra ‘personalmente d'avviso 
che Ja più saggia politica per l'Inghilterra era di esten- 
dere il suo impero quanto meno possibile, sopratutto 

frica. 

E° impossibile, ha continuato l'oratore, forzare le 
tappe nel miglioramento delle nostre relazioni con 
la Germania, ma, se interpretiamo correttamente il 
tono e lo spirito del discorso del Cancelliere tedesco, 
vi risponderemo cordialmente. Vi erano persone 
che sembravano deliziaisi di dichiarare che eravamo 
prossimi alla guerra e più ci avvicinavamo alla guerra 
più piacere sembravano provare. Pareva che il mon- 
do si fosse abbandonato ud un eccesso di aleoolismo 
politico e ciò che vi era di meglio da fare era di man- 
tenersi calmi e kavi, 

Il discorso di un membro del Parlamento inglese, 
il capitano Faber. discusso gi Reichstag, avosa resa 
più intensa l'amarezza del sentimento tedesco, 

Faber non era metubro del no, e i mem- 
bri del Reichstag. appartenenti al Governo, 
avevano anche fatto discorsi non 'ntesi a migliorare 
la situazione. 

Non si aumenta il valore delle nuove amicizie abban- 
donando le vecchie. Facciamo di certo nuove amicizie 
ma non sacrificando quelle che possediamo. 

Fidarsi della politica dello splendido isolamento 
era impossibile : essa ci avrebbe costretto 2 costruire 
navi da guerra nonaprendendo come base la coali- 
zione delle due maggiori potenze navali, ma ber 
contro Je nazioni, unite di Europa. 

Se interpretiamo correttamente il tono e lo spirito 
del discorso del Cancelliere tedesco, come ispirato dal- 
la speranza di vedere la Germania fori 4 non ag- 
gressiva il ‘oro determinerà una risposta cor- 
diale, da parte dell'Inghilterra. Se esso reppresen- 
tasse lo spirito della politica tedesca fra due 0 tre 
anni non si parlerebbe più di una grande guerra eu- 
ropea. 

L'oratore conclude : Visto che non vi è attualmente 
alcuna prospettiva di guerra, spero che il mio discor- 
so avrà un'influenza tranquillizzante e calmerà co- 
loro che erano allarmati. 
articoli segreti della convenzione anglo 
ono stati pubblicati. Non vi è nessun altro trat- 


ram 
cese 
tato segreto. 

Accogitendo calorosamente le dichiarazioni del Can- 
celliere tedesco che la risoluzione delia questione ma- 
rocchina sopprime tutte le divergenze non soltanto 
con la Francia, ma anche con l'Inghilterra, Grey e- 
sprime all'ambasciatore tedesco ln sua grande sed- 
disfazione per la conclusione dei negcziati, rilevan- 
do che d'ora in poi questa grande questione non tur- 
berà più l'Europa. 

La parte che noi vi abbiamo avuta, dice Grey, 
è stata sustidiaria : ma se avessimo mostrato meno 
interesse, avremmo mancato al dovere di proteg- 
gere i nostri interessi e di adempiere i nostri obblighi 
verso la Francia. Se la questione fu regolnta pacifi- 
camente, l'oratore sostiene che la parte avuta 
essa dall'Inghilterra contribui materialmente a ciò. 

Il Ministro confida che tale sarà pure l'avviso della 
Camera. 

Le dichiaraziohii del Capo dell Opposizione 

Bonar Lat, nuovo capo dell'Opposizione dii 

Il discorso Grey non coiftiene nulla che io abbia da 
criticare. Voglio soltanto dichiarare che non esiste 
in Inghilterra alenn sentimento anti-tedesco. Una 
guerra anglo-germanica sarebbe una calamità incon- 
cepibile, ma la miglior garanzia di pace è che ogni na- 
zione riconosca che l’altra slifenderà i suo diritti fino 
all'ultima goccia di sangue. H discorso di Lloyd 
George alla Mansion House fu irreprensibile. Noi non 
invidiamo alla Germania un posto al sole. 

L’oratore si compiace che Grey abbia dichiarato net- 
tamente che desideriamo togliere ogni causa di attrito 
tra i due paesi. 

Le dichiarazioni del Primo Ministro 

Asquith (Pr. Ministro) rispondendo agli appunti 
di parte della stampa la quale chiedeva che il Paria- 
mento fosse tenuto al corrente della politica estera, 
dichiara che si comprende come la diplomazia. ab- 
bia bisogno del segreto. 

Nessun paese potrebbe sul terreno diplomatico, 
giuocare interamente a carie scoperte, senza cor- 
rere ad un sicuro insuccesso Ciò non vuol dire che 
gli scopi e i moventi della nostra politica estera deb- 
bano rimanere nascosti al popolo. La nostra politica 
estera è ispirata al dovere ben naturale di tutelare gli 
interessi inglesi, di mantenere gli impegni che ci im- 
pongono î trattati © di conservare nella loro prima 
efficienza gli accordi che offrono vantaggi i quali 
noi giudichiamo reciproci, ed i quali non hanno al- 
cun carattere esclusivo enon mirano affatto + fare 


una potenza desiderosa di Avere il 
suo posto al sole. Noi ci compiaceremo se possiamo 
tentare di portate îl nostro concorso ad altre potenze 
pacifiche e concilianti. 

Asquith conchiude : Oggi, come pel passato, la 
pace resta îl primo interes: britannico. La nostra di 
plomazia, la nostra politica tendono con tutta sin- 
cerità verso questo grande fini 

Lord Ronaldshy dichiara che non approverebbe 
aleuna proposta di intervento del Governo fra l'Italia 
e la Turchia a favore di quest’ultima ma spera che il 
Governo farà sapere che è pronto ad offrire i suoi 
buoni officì per cercare di metter fine alla guerra. 

Porlano poi Mason ed altri deputati 

Sir E Grey, rispondendo ai vari oratori riferisce 
alle accuse mosse alle truppe italiane di Tripoli da 
parte di Mason. Sì supponeva, dice Grey, che egli, 
Mason, possedesse qualche informazione che confer- 

cità invece ogli non l'ha affatto. 
Anche io non ho alcuna informazione diretta che con- 
fermi in alcun modo ciò che Mason ha detto, e non ho 
neppure alcuna informazione simile dal nostro addet- 
to militare. 

Circa il conflitto italo-turco, il Governo ha adottato 
una politica di neutralità e di non intervento e quan- 
tunque io non [dica che non abbandoneremo in 
nessun caso questa neutralità ciò non potrebbe av- 
venire che in circostanze che toccassero gravemente 

interessi inglesi. Con matura riflessione ci atte- 
amo a questa politica di non intervento. 


—— = ———6 
li conflitto 
La battaglia di Menni 

Per l'entità delle truppe impiegate, per la 
tenace resistenza dei difensori, pei risultati 
ottenuti, il combattimento del 26 novembre 
costituisce una battaglia, che però ha più 
il carattere d'una battaglia di guerra d’as- 

dio, anzichè di battaglia campale. 

Le notizie del comunicato ufficiale si pos- 
sono coordinare e completare come appresso. 

Le nostre truppe, è bene ricordarlo, oc 
cupavano sulla sinistra ala orientale delle 
trincee cingenti quella che si può chiamare 
la piazza di Tripoli, due linee ad angolo 
leggermente ottusi tituenti ciò che in 
termine fortificatorio s' dice una tenaglia. 

Punti determinanti i due lati erano: bat- 
teria Hamidiè (estrema sinistra): Tombe di 
Caramanli. vertice dell'angolo rientrante, 

oè tenaglia: Sidi Messri punto dove ter- 
mina il fronte orientale e comincia il fronte 
meridionale. 

Avanti a questa 'inea difensiva una pie- 
cola zona da 60 a 100 metri 0 poco più — 
di terreno sgombro; quindi il terreno coperto 
ed intricato dell'oasi che si estende fino a 
Tagiur 

La linea fino a ieri occupata dal nemico 
di fronte alla tenaglia si può considerare 
definita egualmente da due lati di un angolo, 
il cui vert è Henni, villaggio al centro 
dell’oasi, punti estremi Forte Messri a Sud 
sul limitare meridionale dell'oasi di fronte 
a Nidi Messri è un villaggio fra Henni e il 
mare, ma più vicino a questo, a nord, di 
fronte alla batteria Hamidiè. 

ss 

Date qu posizioni, il concetto del 
comandante italiano è stato quello di tener 
ferma la sinistra ad Hamidiè, ed operare 
risolutamente sul tratto meridionale del 
fronte nemico Henni—Forte-Messri. 

Questo attacco risoluto doveva dividersi 
in due azioni successive: prima que 
contro l’estremità sud, Forte Messri, attac- 
cabile anche da fuori l'oasi, poi contro il 
centro, Henni. 

Evidentemente le truppe destinate all’at- 

del Forte Messri avrebbero, nel 
, esposto il fianco dest 
alle truppe nemiche di Ain Zara; quindi più 

‘he l'opportunità, la necessità di proteggere 

detto fianco destro con altre truppe, le quali 

guardassero le provenienze da Ain Zara 

Infine altre truppe dovevano lasciarsi in 
Tripoli per garantirvi l'ordine ed impedì 
sorprese; altre dovevano rimanere a difesa 
del tante della linea del campo trincerato 
da Bumeliàna a Gargarese, ed altre infine 
essere tenute in riserva per fronteggiare 
possibili contrattacchi del nemico. 

Questo concetto. rispondente perfetta 
mente alle condizioni del terreno ed alla 
nota situazione del nemico, fn applicato 
nel seguente modo. 

La intera 6. brigata (23., e 52. fanteria) 
— che il comunicato ufficiale chiama bri- 
gata Alpi, forse perchè la comanda il gene- 
rale Nasalli-Rocca e ne fa parte il 52. fan- 
teria — era incaricata con la cooperazione 
di 4 batterie d'artiglieria di provvedere 
all'attacco aggirante sul fortino di Messri, 
venendo protetta sul fianco destro dal 50. 
fanteria e da due squadroni di cavalleria 
destinati a sorvegliare, come si disse, le prq- 


venienze da Ain Zar: 

Queste truppe uscendo dalle trincee al 
primo mattino, probabilmente daî pressi di 
Bumeliana, hanno compiuto un movimento 
di conversione a levante, cioè alla loro si- 
nistra per puntare sul forte Messri. 

Avvenuto il primo schieramento, la bri- 
gata è stata arrestata dal fuoco di artiglie- 
ria nemica sita alle Fornaci, che si trovano 
un poco più di2 Km. a levante del F. Messri 
L’artiglieria nostra l’ha controbattuta e ri- 
dotta al silenzio. 

‘Allora Vartiglieria italiana ha rivolto il 
fuoco contro le fanterie nemiche e sotto la 
protezione di tale fuoco la brigata Alpi si è 
arditamente avanzata occupando il Ricovero 
di mendicità, che formava l'appoggio di 
unù linea di trincee costruite dai turchi a di- 
fesa della posizione di F. Messri. 

Dal Ricovero l’attacco. proseguì brillan- 
temente sul fortino che cadde in nostre 
mani. 

Questa prima azione di combattimento 
durò circa due ore, dalle Talle9. 

pre 

Raggiunto questo importante risultato 
l11. ieggimento bersaglieri, cominciava 
dal fronte Feschlun-Sidi Messri l'avanzata 
su Henni, « nord del quale convergevano 
pure i due battaglioni granatieri e più a 
nord ancora il 93. fanteria, appartenente 
alla 5. brigata Del Mastro, mentre» l’altro 
reggimento - lè. - faceva da perno del mu- 
vimento, mantenendo le posizioni di Ha- 
midiè. 

Tutte queste colonne eranò accompagnate 
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TURCHIA 
E3(5 costantinopoti, 27. Camera, Il Ministro di 
anze illustra il bilancio. Dichiara che durante 
‘ultimi.anni le entrate doganali sono raddoppiate. Le 
entrate dell'esercizio scorso hanno superato le previs 
sionì di/oltfe due’ milioni di lire turche. 

Il ministro della guerra non esigerà che il bilancio 
dèlia guerra sia aumentato e domanda che la legge 
di contabilità sia.integralmente applicata, anche pet 
ciò che riguarda il Ministero della Guerra, secondo le 
disposizioni pel caso di guerra. (Applausi). 

Il Ministro dice che spera di giungere al pareggio del 
bilancio in tre 0 quattro anni, purchè si aumentino 
lè imposte indirette. Noi dobbiamo — aggiunge — 
elevare i dazi doganali prendendo per base gli oggetti 
che ron sono di prima necessità ed infine far pagare 
una imposta agli stranieri. 

Io presenterò presto alla Camera un progetto di 
legge a questo scopo. 

Non comprendo colora che credono che noi abbia» 
mo assolutamente bisogno del consenso delle Potenza 
per fare ciò, perchè gli articoli delle capitolazioni re» 
lativi alle questioni finanziarie hanno subìto modi» 
ficazioni per i trattati di commercio conclusi © sono 
per ciò stesso annullati. 

Il disavanzo del prossimo bilancio è di 3.858.000 
di lire turche (88.734.000 fr.) e colle spese straordinarie 
specie per i lavori pubblici ascenderà a circa sei mi- 
lioni. 


italo-turco 


da compagnie del genio, le quali concorsero 
nel modo più efficace a diminuire le difficoltà 
dell'avanzata, certamente a cagione del 
terreno molto maggiori di quella della bri- 
gata Alpi. 

All'attacco di Henni concorsero anche 
reparti del 33. fanteria avanzatisi dal for- 
tino già conquistato di Messri ad una posi- 
zione più avanzata. 

Questa seconda fase dell’azione fu assai 
più lunga della prima e deve aver procurato 
le perdite maggior 

Ma finì pur essa o le 16 brillantemente 
con la conquista di quel punto importantis- 
simo, donde irradiavano i quotidiani attacchi 
e Je insidie nemiche. 

La caduta di Henni determinò la fuga del 
nemico e la fine della battaglia che da esso 
perciò è logico prenda il nome. 

Anche il 50. fanteria, non avendo, a quan- 
to . nemico di fronte, cooperò con la 
6. brigata attaccando la fanteria nemica 
in una trincea a sud del fortino Messri. 

Nulla dice il comunicato ufficiale della 
direzione della ritir nemica e dell’azione 
avuta dalla cavalleri; 

Esso però ci dà una nuova conferma del» 
l’alto spirito delle nostre truppe e dell’ar- 
dimento loro in. realtà quasi temerario, e 
questo raddoppia la soddisfazione ed il cone 
forto per la viitoria consegu 

gon. Giorgio Bompiani 


Le notizie ufficiali 

($) TRIPOLI. 2 a giornata di ieri 
splendidamente iniziata col movimento av- 
volgente della nostra ala di a, gloriosa- 
mente proseguito con l'attacco e la presa 
d'a ito del Ricovero di Mendicità e del 
fortino di Sidi-Messri fu coronata verso 
le cinque di sera con la presa del villaggio 
di Henni e con la occupazione per parte delle 
nostre troppe di tutta la nuova linea loro 
indicata come obbiettivo da raggiungere. 
Verso quell'ora le truppe si ordinarono e 
si collegarono in questa nuova linea, il 93° 

levante del forte Hamidiò 

sinistra alla destra dal 1° gra- 
, dall 11° bersaglieri, dal battaglione 
alpini Fenestrelle, della 6° brig. di fanter. 

Ultimo episodio della giornata fu l'attacco 
operato dal 50°, sostenuto da due batta- 
glioni del 23° fanteria, contro le truppe 
regolari turche asserragliate in trincea a 
sud dell’oasi, tra questa e Ain-Zara. — 

Esse, dopo accanita resitenza, venivano 
obbligate a sloggiare, e su! tramonto si 
videro in piena ritirata verso Ain-Zara 
inseguite dal fuoco di fucileria delle truppe 
attaccanti e da quello delle artiglierie che 
le avevano sostenute in quest'ultimo sforzo; 
le quali avevano così brillantemente assolto, 
durante tutta la battaglia, il loro compito 
di coprire le colonne operanti lungo la liner 
Sidi-Messri fortino Messri ed oltre. 

Non è possibile ancora precisare le perdite 
subite dalle nostre truppe durante il lungo 
ed. accanito combattimento, ma esse sono 
relativamente assai lievi, avendo le nostre 
truppe avanzato sul difficile ed intricato 
terreno dell’oasi con oculato ardimento @ 
grandissima abilità. " y 

Lo spirito delle truppe si mantiene così 
alto che più non potrebbe. 

Allarmi turchi a Rodi. 

8] (5) Parigi, 27. Il Vew Hork Herald ha da Rodi: 
L'isola di Rodi è pronta a resistere all'attacco del. 
l'Italia. In questi ultimi giorni tutta l’iso'a è stata 
in allarme in attesa di un attacco da parte della flotta 
italiana che è stata vista parecchie voltè in vicinanza 
dell'isola. 

I Turchi prendono ogni generé di precauzioni per 
ogni eventualità; 1500 uomini di truppa sono stati 
condotti per distaccàmenti. di 50 uomini in piccoli 
battelli a vela colle armi e le munizioni nascoste nelle 
stive. Essi sono stati inviati nell'interno dell'isola, 
ove occupano tre villaggi nei punti più elevati. Sono 
state pure distribuite armi e muniziuni ai mussul» 
mani di Rodi e dei ‘dintorni. E' stata abbandonata 
l'idea di armare la popolazione cristiana che forma la 
maggioranza 

Il Governatore ha già annunziato aì consoli che 
la città si arrendersbbe alla prima intimazione. Non 
vi è dunque a temere il bombardamento. Le autorità 
civili, e militari si ritireranno allora nell'interno 
dell'isola ove si trincereranno ed offriranno una re- 
sistenz: disperata agli, invasori 
Lord Roberts contro i calunniato! 

dell'esercito italiano 

(S) LONDRA: 27. JI maresciallo Lord 

ris ha fatto pervenire ad un pubblicista 

italiano un mei io nel quale calorosa- 

mente difende l’azione del generale Caneva 

dopo l'insurrezione araba a Tripoli. Senza 

dubbio la repressione fu severa, ma nessun 

soldato crederà ‘che gli italiani abbiano 
ucciso deliberatamente donne e fanciulli. 

Può darsi che siavi stata qualche vittima 
innocente, ma, sfortunatamente, ciò accade 
in tutte le guerre. 


1 La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene :' 
i, R. D. che pone sotto la sovranità piena ed intera 
1 del Regno d’Italia la Tripolitania © Cirenaion. 
* _R.D. che vieta la comprae vendita dei terreni nella 
® Tripolitania e nella Cirenaica. 
i R. D. circa l'applicazione di dazi differenziali e ge- 
nerali alle merci di provenieriza turca. 
1 Decreto per l'aumento di 4 a 5 posti di ragioniere 
! di 4. classe nell’amministrazione centrale dei lavori 
pubblici e relativa proroga dei termini del concorso. 
* Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
< dello Stato (14. decade) dall’11 al 20 novembre 1911. 
i. Disposizioni nel personale dipendeu dal Min. del- 
‘la Guerra. 
Dalle Provincie 


3 (Cronaca per telegrafo — Nostro serv. 
(date nica a 


; Alta Italia. 
i Torino, 27 (ore Lu i 4 za per la Tripo- 
i litania della 6* compagi 5° reggimento d’artigl. 
1 di fortezza si è rinnovato ieri sera il magnifico spetta 
: colo avutusi alla partenza del 56° regge. fante; 

Gli artiglieri attraversarono la città tra due ali 
1 fittissime di popolo plaudente. I balconi e le finestre 
erano gremitissimi. Lungo il percors 
soldati era accolto dalle grida di 
Viva Trip 
partenza, si rinnovarono le entusiastiche dimostra 
zioni © le scene commorenti. Ai soldati, il cui morale 
appariva altissimo, furono offerti siari € cibarie. 

In settimana partiranno il 4° regg. bersaglieri, una 
compagnia di ferrovieri e 500 minatori del 5° regg. ar 
tiglieria. 


o) 


Viva l'Esercito! 
taliana! Alla stazione, al momento della 


L'Accademia di Agri- 
igurando sotto la presidenza del prof.Mat- 
tirolo l'anno accademico. deliberava. su proposta 
Rebaudengo. di esprimere all'on. Giolitti sensi di 
ammirazione per l'eroismo dei soldati e marinai ita- 
liani e di compiacimento perchè l'Italia si afferma nel 
cospetto delle nazioni come elemento poderoso di 
tà 

— Telegrafano da Fossano che stamane il vescovo 
Signori ha celebrato in duomoaffollatissimo di cittadini 
una messa solenne per i soldati del 34° regg. fant. par- 
tenti per la guerra. invocando benedizioni dal cielo 
e la vittoria per le armi italiane. 

— Si ha da Bordorecchia che in quella stazione 
ferroviaria. dove <i sta impiantando un servizio di 
trazione elettrica nella galleria del Frejus, il capo 

atore elettricista Luigi Varettoni, di anni 30 
lunese. rimase furminato dalla corrente elettrica 
La morte fu istantare» 


‘ Italia Centrale.) 


Firanze. 27 


ma 


Continmano attivissime le indagini 
dell'Autorità per scoprire i complici del furto della 
tela del Bento Angelico, cosi miracolosamente ricu- 
perate. L'inaspet ata quanto meraviglioso rinveni- 
menta è eggetto d'infiniti commenti. Il Museo di 
S. Marco è stato riaperto ieri al pubblico. che vi ac- 
corse per ri il famoso quado. 
stamane alla stazione di 
silao Tracheggiani, di a. 56, 
le salire sn un treno già in movimento. Disgra- 
‘amente mise un piede în fallo e rimase og- 
grappato alla maniglia, col corpo penzoloni sul binario. 
eicito, mentre il treno accelerata 


numeroso vedere 


Il p ‘impre più 
la corsa. gridà 2 soccorso: le sue grida furono udite 
da un viaggiatore. ma questi, mancando nel treno 


un campa 
chinista 


o d'allarme, non potè avvertire il mac- 
4d un certo punto il Tracheggiani, stre- 
andonò la maniglia e cadde lungo 
subito travolto sotto le ruote del treno. 
clto in uno stato orribile con un braccio ed 
ba troncati. Venne trasportato all'ospedale 
. dove, appena giunto, spirò. 

eri nel vicino Comune di Ponte Valle Ceppi 


coll'intervento degli on. Fani e Gallenga. del Prefetto, 
del Sindaco di Perugia e di numerosi invitati fu ina- 
ugurata una lapide in onore del benemerito concit- 
tadine Leone. Antolini, educatore illustre e benefico. 
Pronunziò il discorso d'occasione il d.r cav. Muzioli. 


Seguì un banchetto, alla fine del quale parlarono 
il pres. del Comitato per la lapide, l'on. Gallenga ed 
altri. 

Bologna, 27. ( 5.) — Oggi ne ] vicino Comue 
di Granaglione la mugnaia Filomena Musiani, nel 
mettere in moto la macchina motrice, ricevette un 
terribile colpo di pala sul cranio, La poveretta rimase 
cadavere istantaneamente. 

— Si ha da S. Giovanni in Persiceto, che tale Rosa 
Grazio! per dispiaceri amorosi in un ma 
cero annes monte. 


rdo riser 


stro porto è giunto l'ordine di impiantare a Ponza un 
ufficio sanitario suceursale, dove saranno ricoverati 
numerosi prigionieri arabi e turchi che giungeranno 
tra breve. In segnito a tale ordine sono partiti per 
Ponza alcuni medici militari con medicinali e disin- 
festanti. 


21 di questa Sea uria giovane e bella signora 
recossi in automobile all'ospedale a rilevare il ferito 


malgrado il parere contrario dei medici. 

Regna il massimo mistero intorno a questo tenta- 
tivo di suicidio che le Autorità, mantennero segre- 
tissimo e che appresi per puro caso. (Ferino). 
evento, 27: Si ha da Airola che stamane il 


barone Giorgio Falco, trovandosi a caccia con un suo 
guardiano. incontrò un vecchio eremita, tal Michele 


Esposito, in quelle campagne ritenuto per un santo. 
L'eremita era armato di fucile e il barone, per ischer- 
20, gli chiese se aveva il porto d'arme. L’Esposito ri- 
spose con ingiurie e allora il barone volle disarmarlo: 


riportò non poche contusioni. Riuscì però a svinco- 
larsi e, afferrata una scure, colpì ad un braccio il 
barone, che, inferocito, gli spianò contro una fucilata, 
ferendolo al braccio ed al petto. 

Tanto il barone che l’eremita furono arrestati. 


4 Nelle Isole ‘ 


Siracusa, 27: Giunge notizia da Noto di un grave 
fatto di sangue avvenuto in quel reclusrio. Il re- 
clusoValentini Bernardo utcideva stamane con wi tre- 
mendo colpo di trincetto il guardiano Paolo Mortella, 
spiccandogli quasi di netto la testa dal busto. Causa 
dell'efferato inio la vendetta. Il Valentini, 
che doveva ancora scontare 14anni di reclusione per 
assassinio desiderara di essere assunto come scri. 
vanello: credendo. a ragione o a torto, cheil Mortella 
si opponesse al suo desiderio volle vendicarsi. 

— Nel nostro ospedale militare oggi 
si procedette ad una prima distribuzione di sussidi 
in danaro ai soldati feriti. 

Il colonnello Susca, direttore dell'ospedale, ha fatto 
il giro di tutte le corsie, distribuendo ai feriti somme 
varianti da 100 a 85 e a 50 lire secondo l'entità delle 
ferite riportate. 

Nel consegnare il danaro il colonnello rivolgeva 
ai feriti brevi parole a nome di tutti gli italiani, che 
con tale piccolo sussidio intendono di offrire ai 
valorosi un attestato di ammirazione e di affettuosa 
fratellanza. 

Isoldati hanno accolto congran vivo compiacimento 
il memore pensiero dei fratelli di tutte le regioni 
d'Italia, mostrandosi sensibilmente commossi delle 
belle parole del colonnello e della gratitudine della 


patri 


20. — Teri sî presentarono al Re- 
gio Commissario, i rappresentanti di una Società 
presentando una offerta per la esecuzione del piano 
regolatore di Messina în cinque anni. 

Tra giorni la Società, presenterà particolareggiate 
proposte al Governo. 


Provincia Romana 
Marin Il Comitato cittadino, costituitosi per 
raccogliere fondi da erogarsi a favore della Croce 
‘Rossa e delle famiglie dei feriti e dei morti in guerra, 
ha fatto affifggere un patriottico manifesto per in: 
vitare la cittadinanza a concorrere generosamente in 
quest'opera di beneficenza. Nessun dubbio che la 
cittadinanza nostra risponderà unanime e con slan- 
cio generoso al nobile appello. 
ir 
Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
ranno in comunicazione oggi, 28, con le sotto indica- 
te stazioni: 

Carpathia. con Monte Cappuccini (Ancona) e Ve- 
nezia Arsenale - Prinz Eilel Friedrich © Bulow, con 
Capo Mele ed Isola Chiesa - Malwa e_ Leicestershire, 
con Taranto - Morea, con Taranto e S. Maria di Leuca. 


gs) 
ConsieLIo DI STATO 


V Sezione — Decisioni del 24 novembre 1911 

Conservatorio di Croce in Altamura e. Posi- 
tano Vittorina, per annul. decisione G. P. A. diBari 
relativa alla cessazione della Positano da insegnante 
presso il detto Conservatorio - Richiesta di nuovi 
atti - Sandrelli estensore. 

Giliberti Michele c. Romei Federico, per annul. 
decisione G. P. A. di Avellino, relativa alle elezio- 
ni del Comune di S. Michele di Serino del luglio 1910 
Accolto - Raimoldi estensore. 

Comune di Napoli, c. Mirto Antonio, per annul. 
decisione G. P. A., di Napoli, che ordinava la riam- 
missione del Mirto nel Corpo Guardie municipali 
Accolto - Bonino estensore. 

Comune di Bologna, c. Maccaferri Pietro e Comune 
di Zola Predosa, per annul. decisione G. P. A., di 
Bologna che ordiné la radiazione del Maccaferri dal 
ruolo della tassa di famiglia del Comune ricorrente 
Accolto - Galluppi estensore. 

Manicomio di Aversa c. Provincia di Rovigo, per 
pagamento spedalità Amelia De Mattia - Accolto- 
Bonino estensore: 

Manicomio di Aversa e. Provincia di Bergamo 
per pagamento spedalità Dionisio Chiali - Accolto - 


— Col piroscafo Lombardo sono giunte 15 donne 
turche. mogli di ufficiali turchi già arrestati e condotti 
a Napoii e diversi bambini lorofigli. Ledonne e î fan- 
ciulli furono accompagnati alla locanda « Stella d’I- 
talia e. 

Taranto, 27: (Karloo) Il Comitato esecutivo per 
raccogliere offerte a favore delle famiglie povere dei 
soldati caduti in guerra ha proceduto l'altra sera alla 
nomina del Consiglio Direttivo. 

—leri sera si riunì il Corpo sanitario di Taranto per 
protestare contro la tassa annuale di iscrizione di 
L. 60, imposta con ordinanza prefettizia. L'assemblea 
dopo lunga discussione, votò un ordine del giorno, 
con cui si delibera di non pagare detta tassa fino a 
quando non si avranno le deliberazioni della Fede. 
Yazione dei Sanitari di Roma, a cui venne presentato 
un ricorso pel ministero delle Finanze, sustenendo la 
illegalità della tassa stessa. 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


XI 
della morte 


Aveva una buona camera in riserva dove nek. 
suno si coricava una camera che una vecchia 
droghiera le aveva allegata alla sua morte, e che 
tutte le massaie le invidiavano per il lusso 
straordinario. 

Si presentava un'occasione di utilizzare la 
, di affittarla a quelle persone, ma vor. 
rebbe - Paimpol? Lui soltanto poteva trattare 
l'affare. 

Una febbrile perplessità agitavala contadina. 

E il padrone non tornava! 

Allora ella si decise a mostrare il tesoro, ri- 


..tornò verso la porta di fondo fece girare la chia. 


ve arruginita nella serratura e apri rispettosa. 
mente l’uscio. 

E con quell’umile ingenuità delcontadino 
che finge deprezzare il suo bene perfario valer 
meglio: 


Bonino estensore. ca 

Comune di Minerbio c. comune e Cong. di Carità 
di Budrio, per revoca decisioni G. P. Bologna, 
che pose a carico del ricorrente spedalità Elvira Fu. 
galli e Gaetano Chili - Inammessibili - Merlini esten- 
sore. 

Comune di Civitella di Romagna c. Ospedali di 
Roma, per esonero pagamento spedalità. Respinti 
Sandrelli estensore. 

Comune di Domodossola c. Ospedali di Roma per 
esonero pagamento spedalità - Respinto il primo ed 
ed accolti gli ultimi due - Barcati estensore. 

Comune di Frosinone c. Ospedali di Roma, per 
esonero pagamento spedalità - Irriceribile. Merliai 
estensore. 

Comune di Montattorie e. Ospedali di Roma, per 
esonero pagamento spedalità - Respinti Santareill 
estensore. 


_——1l1—n 


— Siamo poveri lavoraùti, disse, però forse 
la signora potrebbe dormire in questa camera. 

— Vediamo, disso Valentina con premura ae. 
corgendosi che il giorno declina va sulla campagna 
deserta. 

La prima stanza era tanto miseramente am- 
mobiliata da farle temere di essere costretta a 
cercare altrove. 

Ma quando Rosalia spinse le imposte sulla 
vite ricadente, la viaggiatrice fu lieta, del gran 
letto di damasco, e dell'accoglienza di due pol- 
trone di forma antica. 

L'ombra del fogliame inverdiva quelle cose 
mediocri, rendendole meno brutte, meno nude. 
Nel camino vuoto sarebbe bello veder fia 
meggiare un bel tronco di quercia, mentre la 
notte stenderebbe il suo velo sulle colline Jonta- 

ne. 


Ad un tratto vide Giacomo e lei che 
tevano nella vecchia spera opaca. 
Sorrise; Rosalia, silenziosa. aspettava inorgo- 
glita che si traducesse l'ammirazione della viag. 
giatrice. 
— E’ molto bello quì, disse 
re, e ci conviene a meraviglia. 
— SÌ, ma...... 
Senza dare ascolto, la signora continuò: 
— Abbiamo due servi, pei li 
almeno un letto. PIMS vorrai 
Claudio, spaventato, riluttà: 
— 0h : io non vor ricarmi er 
Silvestro alzò le spalle. -0-28_RA: 
— L'altro é guercio, non hai veduto f 


si riflet- 


questa con calo- 


ne venne una colluttazione, nella quale l'eremita 


promio Villari 
La Commissionè giudicatrice del Concorso al 
«Premio Villari » per il miglior lavèro sul tema se- 
guente: «Movendo dallo studio della emigrazione 
nelle provincie meridionali d'Italia © delle cause e 
conseguenze di questo fenomeno, si esami; 2 questione 
sociale del Mezzogiorno in tuiti i suoî vari aspetti», 
costituita dagli on: Villari, Colajanni e Franchetti, 
prof: Loria si è adunata in Firenze nei giorni 20e 22 
Novembre presso la R. Accademia dei Georgofili 
alla quale è stata affidata la. esectizione del concorso. 
Nominato a suo Presidente l'on. Villari ed a Segre- 
tarioe Relatoreil prof: Loria,la Commissione ha delibe- 
rato di non conferire il premio di L. 10.000. ma 
lare agli mutori delle memorie «Za Verità 
sempre 22.20 » e «Incipit vita nova No. 19» 
un'indennità di L.800,00 per ciascuno e di bendire 
sul medesimo tema, alle stesse condizioni un nuovo 
concorso. 
La Relazione della Commissione giudicatrice sarà 
pubblicata negli Atti dell’Accedemi 
La Accademia dei Georgofili, uniformandosi alle 
proposte della Commissione giudicatrice, ha stabi- 
lito di aprire subito il nuovo Concorso secondo le 
norme fissate dallo Statuto pel conferimento del 
premio. 
Il termine per la presentazione delle memorie 
al nuovo Concorso scade il 31 Decembre 1913. 


"0 
Drammi di terra e di mare 


Dopo il disastro ferreviario 


(8) Monîreuti 27% Due palombari 
hanno fatto’ x io nel fiume e sono poi risaliti 
al cader della notte senza aver trovato nessun al- 
tro cadavere. Essidicono di aver veduto la seconda 
locomotiva completamente distrutta e posta sotto 
la prima. La corrente ha riempito di sassi il tender. 


Suicidio delle figlia di Carlo Mai 


(S) Parigì,27 — I giornali pubblicano.il seguente 
dispaccio da Davreil-Vigneux: Nella sua proprietà 
di Davreil-Vignenx sono stati trovati i cadaveri di 
Paul Lafargue, ex-deputato socialista @ di sua mo- 
glie, che si erano dati la morte, facendosi iniezioni 
ipodermiche di cianuro di potassio. 

Il Lafargue aveva 73 anni di età ed era nato a 
Santiago di Cuba; sua moglie era figlia del celebre 
socialista tedesco Carlo Marx. Si ignorano le cause 
del duplice suicit 

Lafargue si cra ritirato dalla vita parlamentare 
fino dal 1898. 


I! sucidiio di un e di 

(S) Hannover, 27. — A causa di una malattia si 

è suicidato il dottor Jaenecke, presidente dell’asso- 

ciazione tedesca de. proprietari di giornali ed editore 
del Corriere dell Hannover. 


Attentato ad un treno ferroviario. 


(S) Saint-Jean-De-Maurienne, 27. — Ieri al pas: 
saggio del treno diretto n. 728 Torino-Parigi, presso 
Saint-Jean-de-Maurienne è stato sparato contro 
il treno un colpo di arma da fuoco. Il proiettile ha 
spezzato i vetri di un vagone di prima classe senza 
ferire alcuno, E’ stata aperta un'inchiesta. 


e==—___=—=_ 
RASSEGNA MUSICALE 


“ Il segreto di Susanna ,, — “ Esvelia ,, 
AL COSTANZI 


I nostri lettori già sanno in che cosa consista questo 
segreto della contessa Susanna, la quale, fumatrice, 
appassionata di sigarette, e moglie di un uomo che 
non può tollerare nemmeno l’odore del tabacco, è 
‘costretta a fumare di nascosto provocando così i 
sospetti del legittimo consorte, che non sapendo spie- 
gare chi fumi în casa sua, sospetta che la moglie lo 
tradisca. 

Il soggetto è assai tenue, e svolto dal librettista 
con una certa prolissità: maggiore quindi il merito del 
m. Wolf-Ferrari, il quale è riuscito a farne una cosa 
deliziosa che si ascolta dal principio alla fine col più 
intenso godimento. 

Il lavoro, cui è preposta una elegantissima sinfonia 
è composto nelle forme classiche, e sostenuto tecnica- 
mente con quella dottrina che è propria dell’egregio 
musicista. Vi si ripercuote, come una eco, l’anima in- 
genuamente canora dei nostri grandi maestri italiani 
vi sorride, quà e là qualche incipriatura mozartiana ; 
e gli episodi si succedono graziosamente agli episodi, 
tenendo desta di continuo l’attenzione dell’ascoltatore. 

Particolarmente notevoli sono il sospiroso duettino 
Il dolce idillio — dimmi rammenti: una squisitezza, e 
l'arietta: Via, così non mi lasciate: una pagina di una 
grazia maliconica e suggestiva. 

Il m. Wolf-Ferrari ha intitolato il suo breve lavoro: 
Intermezzo. E, veramente, fra tante vuote manifesta» 
zioni di autori che cercano invano la loro via, e di altri 
che per inseguire vani fantasmi d’arte forzano il loro 
temperamento, questo Segreto di Susanna è un deli- 
zioso intermezzo nel quale il nostro spirito si riposa. 

Poeti e musicisti da un pezzo in quà si muovono 
a gara per annoiare il pubblico: sia lode al m. Wolf-Fer- 
rari che, in tanta musoneria, ha portato un sorriso 
schietto: uno di quei sorrisi che rincuorano. 

pa 


Dopo il Segreto di Susanna avemmo, ieri sera, una 
altra novità: L'Esrelia di Saverio Kambo, musica 
del m. Igino Robbiani. 

Demmo ieri un riassunto del libretto, e non torne- 
remo quindi sull'argomento. Il collega Saverio Kambo, 
non nuovo ai successi della scena, ha anche in questo 
lavoro riaffermato la sua probità artistica. 

Il libretto, felicemente impostato, si adorna di 
forma metrica elegante. Il poeta, che è anche uno 
studioso, ha ‘avalorato il suo lavoro di pregevoli 
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Rosalia @d' imbarazzata. I Îtti non manca. 
vano e alla peggio Paimpol potrebbe cedere il 
suo e dormire nel granajò. Ma vorrebbe * 

Non osava impegnarsi e finì col dire: 

— Oh! si troverebbe bene un letto per: quei 
signori; ma ecco la cosa, é il padrone.. 

— Come il padrone ? Volete parlare di vostro 
marito ? 

— sì, 
aspettate. 

Difatto comparve. 

Sulle prime non vide che i bambini nella pri- 
ma stanza. 


i, 6 lui che deve decidere, egli viene, 


esclamò con collera, l’avrete a fare 
con me, ora ! Ecco che per voi perché ho avuto 
la carit$ di accogliervi debbo avere da dire con 
le persone come si deve del paese - Meriteresto 
che vi accoppassi, tristanzuoli. 

Spaventati dell’aria truce del padrone i bam. 
bini, camminando a ritroso, avevano dato indie. 
tro fino all'entrata della stanza dove:se ne sta. 
vano la Malestroit e Rosalia. 

Questa n presipitandori Sort sl marito, con 
cenni disperati, gridava per munziargli n 
senza della straniera: hug 

— Non ci badate buona signora; mio marito 
urla sempre così, e fa più rumore che fatti - 

Sorpreso e confuso Paimpol, si levé il berret. 
to, scorgendo la dama, e spiegò il suo furore non 
ancora calmato. 

«Ho incontrato padron Chaillot che veniva 
da noi. A quanto pare questi buoni a nulla han. 
no picchiato il suo marmocchio - Ha detto che 


3 jca dovere avvenire in compe 
del popolo, che era Go@ì chiamato a partecipare ad 
ogni avvenimento e 


‘sanzionare, occofrendo, l’ope- | Î 


rato del re, o dei capi —ha voluto accorifàre una gran- 


de importanza alle masse. 

Ma se ciò è lodevole, da un lato, porta, dall’altro; 
ad una grande uniformità d'azione, uniformità cheè 
resa ancor più evidente dall’essenza stessa del dram- 
ma, il quale, delineatosi sin dalle prime scene, resta 
stazionario fino alla fine. 

Ma a parte ciò, il dtamma, per il fato tragico che lo 
pervade, e per la elevata poesia che lo informa, spe- 
gie nella seconda parte, si presta sd ispirare un mu- 
ts 

Il m. Robbiani, di cui ricondavemo slcene reti 
composizioni sinfoniche, eseguite qualche tempo ad- 
dietro in ‘un concerto al ‘featro Nazionale, ha portato 
in questa prima opera il fervore di un giovanileen- 
tusiasmo, i 

Egli è un colorista vivace: esagera talvolta negli 
effetti: da cui una esuberanza che è però un felice 
difetto di giovinezza. Ent 3 ER 

Il primo atto è condotto con vigoria, e vari episo- 
di come la marcia di nozze e alcuni corali sono trattati 
con mano sicura. | * È 

Certo l'opera risente dello scarso movimento dram- 
matico del libretto, e questo atto specialmente ap- 
pare in prevalenza descrittivo: ma nel secondo qua- 
dro, quando il dramma iniziale sta finalmente per 
volgere alla conclusione, la musica si fa più espressiva 
e più convincente e la melodia può svolgersi ed elevarsi 
con larga linea.. } 

Il canto di Esrelia: «Or mentre al gran bacio del mare 
e il duetto che segue sono pagine felicemente tratteg- 
giato, le quali producono ottima impressione. 

Opera dunque codesta Esvelia non completamente 
omogenea, opera che non manca certo di difetti, ma 
che tutiavia rivela un simpatico temperamento, noù 
privo di genialità, e sorretto da notevole coltura: doti 
che fanno ben sperare per l'avvenire artistico del 
m. Robbiani. 


Enrico Boni. 


‘o 
Una nuova importante scoperta 


Le malattie infettive sono oggi l’ oggetto di 
assidue ricerche tendenti non tanto a_ scuoprir- 
ne l'agente specifico, quanto — ad accertare 
il meccanismo col quale si diffondono dai mala- 
ti ai sani 

Per molte malaitie infettive (e, chi sa, forse 
sarà lo stesso per tutte) si è trovato che sono gli 
insetti ematofagi (cimici, pulci, zecche, zanzare 
pidocchi) quelli che, succhiando îl sangue di per- 
sone infette e col sangue i parassiti, li trasmetto- 
no poi con successive punture ai sani. Il tifo e 
santematico, la febbre gialla, la malattia del son- 
no, la malaria ed altre riconoscono questa origine. 

Per es. : la malaria è dovuta a parassiti specia- 
li, detti ematozoari, che vivono a spese dei globu- 
li rossi del sangue : questi parassiti vengono tras- 
messi da uomo a uomo col tramite di una spe- 
ciale zanzara, l' anofele. 

Ma oggi questo insetto. così nefasto per la 
nostra penisola, viene forse ad assumere una ben 
maggiore importanza malefica. 

E difatti : da varì anni una nuova malattia 
infettiva affatica in Italia le menti degli scien- 
ziati.Si tratta del Kala-azar, infezione tropica- 
le, ma di cui, speciamente ad opera del Gabbi 
si sono scoperti molti casi anche da noi. Tale infe- 
zione è dovuta a uno speciale parassita detto 
« Leishmania Donovani». 

Come si propaga questa malattia era un mi- 
stero. Cimici, pulci, pidocchi e zanzare sono sta- 


tie con ragione sospettati. 
Ora il Dott. FRANCHINI ha voluto ‘assicu- 
rarsi se per caso ‘anche per il KaJa-azar — visto 


che spesso si sviluppa in paesi malarici — gli ano- 
feli potessero essere agenti di trasmissione. 

E gli esperimenti da lui eseguiti sono stati co- 
ronati da suecesco. 

Egli ha constatato che i parassiti di tal malat- 
tia possono non solo vivere ma forse anche svi- 
lupparsi nel tubo digerente della zanzara anofele 

Le ricerche del FRANCHINI, se al controllo 
scientifico si dimostrano esatte, vengono ad as- 
sumere una grande importanza come quelle che 
mettono in luce il modo di propagarsi di que- 
sta terribile malattia, più grave assai della ma- 
laria © che al pari di questa, minaccia di inva- 
dere la nostra penisola. 

Ed è da augurarsi che, dopo scoperto il mecca- 
nismo di trasmissione, si trovi anche quello di 
trionfare di tal malattia, come si è scopertoil mo- 
do di vincere radicalmente la malaria con le 
pillole Esanofele della Casa Bisleri di Milano. 


- i 
Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MARTEDÌ” 28 novembre 1911 - s. Gregorio III p. 
Leva il sole alle 7,10 - tramonta alle 4.42. 


Leva la luna alle 0.50 - tramonta alle 6.14. 
L’Ave Maria suons:alle ore 5. 


BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni del 27 novembre 1911 - Ore15 
In Euro 
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s ada, 
Fuggì dal primo al tiuo bel cor funesto 
Se l’altro l'hai tu bene pronunciato 
Nullo arfecat ti può dannl funesto 


Spiegazione del giuoco precedenta 
Indi-zio 


INDIZIO 


—— 
STATO CIVILE 
Matrimoni del 25 Novembre 1911 
Dander Giuseppe rappresentante - Troni Maria Angela 


Griziotti Benvenuto impiegato - Kretschmann Jenny 

Bertini Calosso impiegato - Baseino Emma 

Rocchi Armando, tipografo - Tracchiggiani Bianca 

Cambellotti Duilio artista pittore - Capobianco Maria 

Marchetti Ferdinando calderaio - Searabbotti Laura 

Caprilli Enrico impiegato - Tofani Ida 

Mognanini Ceesre meccanico - Piccioli Annunziata È 
Sgarzi Giovanni ufficiale R. Esercito - Carti Margherita È 


Montanari Catullo impiegato - Masci Fulvia 
Manes Carlo avsocato - Monticelli Olga. 
Ardenti Bruno muratore - Ercoli Teresa 


Nati 69 più 3 nati-morti 


Bonomi Concetta Ancona 71 con Capitozzi 
Caparossi Vincenzo fu Pietro Ischia di Castro 75 possidente con 
Francioni Cecilia di Antonio Roma 24 nub. 

Lanna Vittoria fu Francesco Artena 74 religiona nub. 
Fedeli Giulia fu Giovanni Poli 65 con Pileri 

Del Grande Angela fu Giovanni Roma 80 ved. Lopes 
Albonetti Ercole fu Battista Faenza 60 tipografo con. 
Valentini Augusto fu Eugenio Montegranaro 65 musicista em 
Panerai Erminia fu Giovanni Firenze 84 ved. Mariotti 
Bagnini Giacomo fu Alessandro Montervale 54 impiegato cos 
De Mori Domenico fu Stefan: Roma 62 impiegato con 
Cataldi Tito fu Enrico Roma 64 impiegato red. 

Cioffi Benedetto fu Luciano Rome 74 domestico red. 
Marchetti Aristide fu Raffacle Jesi 40 caffettiere cel 

De Miceli Davide fu Lorenzo Napoli 75 -faleguame cel. 
Remardini Domenico fu Francesco Roma 61 carettiere cop. 
Conti Serafina fu Carlo Riofreddo 80 ved. Rocchi 
D'Antonio Primo fu Alfredo Roma 2? falegname cel. 

Abbri Brillando fu Luigi Marino 13 cel. 

Tintari Luigi di Giuseppe Piperno 34 calzolaio cel. 

De Giovanni Luciano fu Antonio Maddalena 49 sott' Li. 

ficiale Marina ved. 

Miari Giovanni fu Giovanni Rimini 36 impiccato cel. 
Giansanti Augusto fu Andrea Frosinone 43 sarto con. 
Guidantoni Fortunato fu Eugenio Loreto 73 con. 

Fiorentini Ciro fu Leopoldo Mercato Saraceno 46 portiere ess. 
Turchetta Maria fu. Francesco Roma. 18 con. Fiorui 
Perotti Carolina fu Salvatore Caserta ved. Mancini 
Dosio Giulia fu Federico Forano 56 ved. 

Del Bianco Maria di Arcangelo Monteporzio 37 vub. 
Graziosi Annunciata fu Vincenzo Caprarola 60 ved. Ubaldi 
Thomas Ellis Utiza ( New-Yorch ) 47 possidente cel. 
Zagaglia Aspasia fu Frasmo Jesi 84 ved. Albanesi 

Calvani Celeste fu Luigi Roma 40 nub. 
Parmegiani Artemisia fu Vincenzo Roma 
Mauri Ttalîa fu Camillo Roma 24 lavandaia con. 
Ceccoli Angelo fa Mariano S. Marino 31 muratore cel. 

Zavoli Amedeo fu Antonio Cesena 20 barbiere cel. 

Pascncci Federico fu Giuseppe Roma 51 impiegato cel. 
Parmeggiano Maria fu Domenico Notaresco 98 ved. Paolini 
Guastini Preziosa fu Domenico Ronciglione 57 con. Levati 
Proietti Flavia Roma 76 con. Valenti 

Puglicso Antonietta fu Filippo Ortanosa 56 ved. Dilco 
Costantini Giuseppe fu Emnesto Napoli 22 impiegato cel. 
Briziarelli Fr.sco fu Gioacchino Città di Castello 54 sorvegliante 
Ferrazza Paolo fu Giuseppe Filettino 32 contadino con. 
Giampieri Nicola fu Biagio ‘Treia 69. 

Milegia Antilope di Domenico Calcelli 40 con. Forconi 

Serra Elisabbetta di Giuseppe Ceprano 28 con. Gagliardi 

De Santis Maria fu Luigi Avezzano 37 con. Bottari 
Calcaterra Luisa di Antonio Castronuoro 17 contadina nab. 
Maciocci Tommaso Achille fu Filippo Arpino 75 falegname ved. 
Mazzocchi Tommaso fu Bernardino Alatri 93 facchino ved. 
Cesarini Nazzarena fu Giuseppe Roma 7 nu. 

Ugolini Domenico fu Secondo Arcevia 29 cel. 
Versani Cesare fu Gnetano Roma 58 cel. 


76 ved. 


| i i Emili i Vecchio 72 ved. Pompei 
corta [ren | cu | (rn [rene | Ge ae ee Cipe Pere 
Z ji _@—@———————————— 
Pietrob.| Nizza È “ È è. 
i, È Ostetricia ginecologia e chi- 
diem Gurigo | 233600p. | D, CAV. GArino rgia dei tenti. de 
Madrid | Malta. | 15.4coperto | saggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
Parigi | ,l coperto |! Atene | 13,7|coperto | 9 slle 16. Telefono 21-58 
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soriverebbe all'ispettore per farli passare al cor- 
rezionale 

— Non é vero, é stato lui....esclamaromo i ge- 
melli piangendo. 

— Volete tacere, quando parlo io ? tuoné il 
contadino infuriato, facendo un passo avanti 
coi pugni alzati. 

Istintivamente essi si gettarono fra le sotta- 
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ratro, non v'é bisogno di 


nere îl manico d’un 
saperne tante. s 
P"°E* voro, hai ragione, approvò Bosalis. 
Però coi tuoi urli, faresti credere di abbatte. 
re ogni cosa, e la signora ne é tutta sossopra, non 
di 1 mà 
""La signora vedendo svelarsi dinanzi a lei le mi- 
serio di quei poverini sentiva raddoppiare l'in- 


ne di Valentina. 

— Va bene, urlé lui ancora, non perderete 
nulla per aspettare. 

Rosalia pareva costernata, e invano cercava 
far tacere Paimpol, che peraltro grado a grado 
si calmava domandandosi che cosa poteva fare 
da lui quella signora vestita tanto bene. 

Le sue gote ancora rosse di collera contrasta- 
vano col tono meno.ruvido meno brutale. 

Si asciugé la fronte e continuò volgendosi al- 
la sconosciuta; 

— Ah! signora si ha un bel fare con questi 
bambini dell’ospizio; essi non sono comodi..... 
E dopo cié tutti ce’ l'hanno con voi. Pazienza 
quando sono idioti, ne hanno pietà, ma questi 
invece sono i primi a scuola. 

Anticamente se ne sarebbero curati poco; ades. 
so ognuno vuol essere _.d © notaro ! 
Questi monellaeci non capiscono la loro posizio- 
ne, e quand’anche non fossero i primi che im. 
porta ® a 

L'istruzione non é buona cosa per i poveri. lo , 
trovo.che ragioniuo troppo, Passi per il bimbo 
di Ohaillot che deve andare al liceo.... ma per te- 


teresse che provava per loro. 

Celio, di il bruto che ave 

Nom irritare, prima di tutto i ‘o che ave- 
va tiva tutta la sua bruttezza nascosta, e che 
aveva in mano la sorte delle due cresturine. 

Ricacoié l'indignazione che la sollevarà con- 
tro quel triato, e dominò la tenerezza che inumi- 
diva i suoi occhi, 

— Lo vedete signora, l'uomo é vivo, ma buo- 
no come una michetta di pane. ; 

Non é vero, piccini, che vi ama molto il babbo 

io ? 
Lra risposta non venne. E Silvestro curvando- 
si verso il fratello mormoré con accento di ama- 
bia l'hanno detto abbastanza, or ora che 

re !. b 

non Serao di fromelte di pieté 

ll contadino intento, avendo annusato uns 
buona manna, sorrideva e spiegava. | 

— Diamine, da queste parti non siamo tante 
velzosi, ma abbiamo il cuore sulla mano. 


Navarra Vito salariato - Palmeria Matilde I. 
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27-29 settembre. — Ultimatum e dichiarazione 
ione di siuranti turche. 
ottobre. — Bombardamento di ‘Tripoli. Occu- 
pazione di Tobruk. 
5 ottobre. — Occupazione di Tripoli. 
10-11 ottobre. — Primi sbarchi di reparti dell’e- 
getcito a Tobrouk e a Tripoli. 
Aitacco respinto a Bumeliana. 
14 ottobre. — Altro attacon respinto a Bumeliana. 
16 ottobi Bombardamento di Derna. 
re. — Occupezione di Derna. 
— Sbarco di viva forza a Bengasi. 
— Occupazione di Homs. 
— Forte attacco a Tripoli favorito da 
tradimento degli arabi già sottomessi. 
Azione offensiva dell'8. bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 
26 ottbre. — Nuovo grande 
epinto, di 


Ito a ‘Tripoli re- 
ducendo gravissime perdite al ‘nemico. 
. — Si respingono nuovi attacchi a 
ad Homs. 
e. — Si distrugge una batteria turca ad 


1 novembre. — La Carlo Alberto riduce al silenzio 
una batteria nemica. 
Giunge a Tripoli il 98. fanteria. 
2 novembre. — Tiri inefficaci di artiglieria nemica 
contro Sidi Messri, 
i delibera il richiamo alle armi della classe del 1889. 
3 novembre. — Piccole avvisaglie di avamposti 
Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 
turin bombarda Suara. 
4 novembre. — Cannoneggiamento ture» inefficace 


ntera sovranità dell'Italia. 
ie di granatieri sostenute dall’ 
de montagna respingono un a 
6 Novembre. — Un incrociatore italiano bom- 
barda ed affonda un trasporso turco presso Akaba (A- 
12). La 53 brigata (18° e 939) s'impadronisce del- 
iteria Hamidiè. Un nostro squadrone csttura 
cannoni e munizioni turche a tre ore da Bengasi. 
7 Novembre. — Un compagnia granatieri in ri- 
» Sciara Nciat è attaccata: con altra 
battaglione e con due batterie, l'at- 


compag 


acco. 


cognizione ver 
a del 
8 Novembre. 


comp 

Parecchi italiani sono uccisi da- 

nostra artiglieria batte forti gruppi 
| shandano dopd perdite. 

9 Novembre. sati a Gargaresch 10 

ni turchi. 

eria ture: 

; nu 


— Sono cattui 


tira senza efficacia contro il fron- 

i di arabi attaccano il fronte est, 
in direzione delle tombe dei Karamanii. 
attaglione del 1S° fant. li contrattacca e li 


» squadrone di Lodi cavalleria sostenuto da 
teria di artiglieria si spinge sopra Ain-Zera 
cavalleria nemica uscita ad incontrario. 
ipia delle truppe nell'oasi 
10 novembre. — Notevoli 
da artiglieria attaccano le nostre linee 
Tripoli. principalmente contro l'estrema sini 
mezzogiorno il nemico era respinto su 
a la linea. concorrendosi efficacemente il tiro com- 
le artiglierie di di terra 
nave Certo .ilberto informata dal  Praken 
sul campo nemico di Ain-Zara. 
11 novembre. — Nuove avvisaglie senza impor- 
tanza a Sidi Mesri, 
12 novembre. 


truppe regola 


forze turche ambe 


Poco dopo 


mare con quelle 
La R 


Le nostre batterie a Bumeliana 
perdi turche prosentatesi avanti 
© coi cannoni. 


Ri A na e Tobruk dove stauno arri- 


muove truppe italiane. situazione immutata. 


periodo delle pioggie 

13 novembre. e delia tempesta 

nemico tenta nell'oasi un'azione respinta dai can- 

della + Hamidié. 

18 nevembre. — Ncambi di fucilate a Derna e a 
Tibruk. Piccoli attacchi Bumeliana e Sidi 
Mesri, Nessuna novità ad Hon 

15 novembre. Tempo . Avrisaglie di 
ti ad Hamidié e Sciara Sciet 

16 novembre. -— Si respinge un violento attacco 
| Derna. Un nostro distaccamento da Tobruk di- 
stru telegrafo a Nolum, superando resistenze 

he e turche. 

17 novembre. — 
terra e in nare. 

Pochi colpi sul fronte orientale. Tiro di artiglieria 
contro una colonna di cammelli nel deserto da occi- 
dente ad oriente scompigliandola. 

îl torrente Megemmi irrompe verso Bumeliana 
nelle nostre trincee e si rovescia su Tripoli. Piccola 
fazione di avamposti a Derna. 

18 novembre. — Solite fucilate e cannonate sul 
fronte orientale e verso Sidi Messri. Ricognizioni con- 
statano presenza nemico Zanzur, Henni ed Ain-Zara. 

Batterie di Bumeliana e Sidi Messri battono succes- 

(1) I fatti a tutto il 20 novembresono riassunti, 
indicando soltanto î più salienti. 


__—eoeaoao0oùe—___— 


Conversazioni ettari 


n 


Martin Hume: La Cour de Philippe IV et In Di 
cadence de l'Espagne, cuvrage traduit de l'anglais 
par !. Condamin et P. Bonnet. Paris, Librairie 
academique Perrin, 19] 

Paul Flat Figures du Théîire Contemporaîn, 
mière serie, Paris E. Sansat et C. 

Ernest d'Hauterive: Journal d'emigration du Comte 
d'Espinchal. Paris, Librairie académique Perrin. 


verso 


Continua il tempo cattivo in 


pre- 


Il pericolo d’ingannarsi è poi molto maggiore 
quando si tratta di avvenimenti storici a noi vicini 
ì quali hanno maggiormante appassionato gli indi- 
vidui ed i popoli, e che continuano, in un certo modo, 
a turbarci, come se quel fatto, almeno ne” suoi effetti, 
si proseguisse ancora, e ci obbligosse a prender partito 
La verità piena e assoluta ci sfugge ancora. Ernesto 
Renan, discorrendo un giorno delle Origines de la 
France Contemporaine del Taine, uno de’ lavori più 
documentati che siano usciti sulla rivoluzione franoese, 
con quella arguzia fine che egli soleva mettere ne” 
suoi giudizii letterari, anche quando egli voleva dar lo- 
de adunlibro, mi diceva un giorno che nell'opera delr 
Taine, vi era soltanto una quinta parte di vero, affret- 
iandosi a soggiungere leggiadramente che quella quinta 
parte era eeccellente. 

Ora se lo stesso Taine, così sorupoloso, così minu- 
zioso, forse per questa stessa qualità, che permetten- 
dogli di serutare a fondo alcuni particolari col miero- 
scopio, gli contendeva poi la comprersione di quel 
fatto così grandemente, . stranamente, . terribilmente 
complesso che fu la rivoluzione francese, oltre che 
Ja ricerca di molti altri fatti minuti non meno impor- 
tunti, che lo avrebbero forse trattenuto da certe 


deduzioni © conclusioni troppo assolute ed esagerate, | 


rimane unostorico parziale della rivoluzione francese; 
quanto più dobbiamo guardarei da molti di “quei 
giudizi superficiali e copvenziodali, che si cristalliz- 


_19 novembre. — Continua bel tempo. Piccole a 
visaglie sul fronte orientale a. Tripoli. 
Pediatria Scontro di cavalleria ‘nostra a 

ngasi con Î fuggono subend. 
ber nemiche che 10 subendo 

21 novembre. — Tiro della Carlo Alberto su Amruss 


Henni Ben Naid. 


saglie fra Sidi Messri ed Hamidié. 

‘Alle 19 piccolo inutile attacco contro la nostra 
linea a sud di Hamidié. 

.23 novembre. — Continua il Ghibli. Solite pio- 
cole. avvisaglie. 

24 novembre. — Cesse verso le 15 if ghibbi e la 
Carlo Alberto riprende il tiro contro l'oasi. 


_——————_————__—_—_—_——_—____——_—————_————————— 
I documenti finanziarii 


leri il Ministro del T'esoîo, on. T'edesco. ha comuni- 
cuto alla Presidenza della Camera dei Deputati î do- 
cumenti finanziari prescritti dalla legge di contabilità 
generale dello Stato, cioè: consuntivo 1910-911: ass 

atamento 1911-912 e bilancio di previsione 1912-913. 


Oonto consuntivo dell'esercizio 1910-1911. 

Le entrate accertate nell'esercizio scorso (escluse 

le partite di giro) ascendono a L, 2.775.419. 
e le spese a Lire 2.695.880.606.20, con un aumento 
rispettivo di 409.528.749.05 e di 365.092.114.98 sulle 
somme inizialmente previste nel mese di novembre 
del 1909. 

Le entrate effettive (escluso il dazio sul grano che 
diede quasi 112 milioni, con un aumento di 40 mi- 
lioni sul reddito medio del decennio anteriore. e com- 
prese le entrate minori) superarono di 123 milioni il 
provento conseguito nel precedente esercizio 1909-1910 

Il cospicuo incremento delle entrate ha potuto for- 
nire i mezzi per provvedere alle molteplici spese or- 
dinarie e a quelle straordinarie, e fra queste ultime 
alcune di carattere eminentemente eccezionale 
pur lasciando una soddisfacente disponibilità a bene- 
ficio del Tesoro. 

L'eccedenza attiva (compreso il miglioramento di 
tre milioni e mezzo nelle gestione dei residui) si può 
calcolare nella somma di 116 milioni, dalla quale con- 
viene dedurr 

a) Lire 46.147.000 per spese dipendenti dal ter- 
remoto de) 28 Dicembre 1908 e Lire 1.236.000 
servizi telefonici: somme attinte alla cassa e in: 
fra le entrate della categòria « movimiento di 

b) Lire 25.000.000 per spese straordi 
tari, che, secondo la originaria autorizzazione 
slativa avrebbero dovuto inscrive 
1911-1912 c che il Governo, esercitando una facoltà 
datagli pochi mesi or sono dal Parlamento. ha cre- 
duto di stanziare in anticipazione nel bilancio del- 
l'esercizio scorso: 

€) Lire 4 milioni per la costruzione di edifici di 
Stato in Roma, essendosi ritenuto atto di finanza più 
rigorosa prelevare questa somma dell'avanzo invece 
di farla anticipare, come ne dava facoltà lx legge, dal 
la Cassa del tesoro 0 dalla Cassa depositi e prestiti; 

d) Lire 4 milioni che debbono per legge prele- 
vatsi dall'avanzo, cioè 2 milioni di maggiore 
gnazione pel demanio forestale e 2 milioni pel contri 
buto dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza. 

Eseguite le riduzioni di tutte le somme dianzi spe- 
cificate. che nell'insieme oltrepassano 80 milioni. 
risulta che, pur tenuto conto di altri gravi oneri strad 
dinari per l'importo complessivo di circa 75 milioni 
(civè 1] milioni e mezzo per l'acquedotto ‘pugliese, 
più di 7 milioni per la riforma dell'istruzione e!emen- 
tare. 25 milioni per la Marina, 23 milioni per la di- 
fesa sanitaria e per riparazione di damni prodotti 
da nubiîragi. alluvioni e mareggiate, e 8 milioni di 
maggiori vincite al Jotto) T esercizio 1910-1911 i 
chiude con un avanzo netto di x mite 
lire a benoficio del tesoro. Aggiungendo 21 milioni 
e mezzo all'avanzo effettivo del conto del tesoro alla 
chiusura dell'esercizio 1909-1910, si ottiene la somma 
di oltre 57 milioni. che, con decreti reali emessi in 
conformità della legge 17 luglio 1910 e dalla Corte dei 
Conti già comunicati al Parlamento, fu destinata alle 
spese di guerra previste in 65 milioni fino al 30 no- 
vembre corren 

Le economie ac 


tali 


legi- 


5 milioni e 


rate nei bilanci di tutti i Miiui- 
steri ammontarono alla considerevole somma di 24 
milioni, e le eccedenze di impegni (che nel quinquen- 
nio del 1901-02 al 1903-06 oscillarono fi 
di 4 milioni e mezzo e un massimo di 22 milioni e 
che nell'esercizio 1909-10 sorpassarono i 2 milioni) 
nell'esercizio 1901-11, che ebbe una gestione di circa 
2 miliardi e 700 milioni, furono contenute nella som- 
ma di appena 480 mila lire. 


un minimo 


Assestamento del bilancio per l'esercizio 1911-12 


Le entrate previste con la legge di approvazione del 
bilancio ascendevano (escluse le partite di giro) a 
Liro 2.405.397.824.76 e le spese a Lire 2.358.707.292,37 
Le variazioni che or si propongono nell’assestamen- 
to per effet» di leggi, per aumento o diminuzione di 
spese obbligatorie e d'ordine e per riduzione di spese 
facoltative conducono alla risultante di un ‘maggiore 
onere compl ? di 49 milioni e mezzo, depurato 
della somma d' 25 milioni per spese militari, che fu 
{raspor come si è visto, al precedente esercizio 
1910-11. A questo maggiore onere contribuiscono 
principalmente: 

a) I provvedimenti dell'istruzione elementare, 
per circa 24 milion 

5) le nuove assegnazioni alla marina militare e 
mercantile, per 21 milioni: 

e)i provvedimento a favore del Comune di Roma 
e dell'amministrazione degli ospedali per circa 5 
milioni; 


[e i-_--_ 


si nello esercizio | 


| 


d) gli assegni vitalizi ai superstiti delle guerre 
dell’indipendenza, per:3 milior 

e) le riforme di organici nelle amministrazioni 
dell'interno, delle finanze e delle poste e telegrafi, 
e nell’arma dei carabinieri (compresa la riduzione 
della ferma), per 14 milioni e mezzo. 

Le proposte di aumenti nelle previsioni delle en- 
trate furono condotte coi criteri di prudenza ormai 
tradizionali e alla stregua dei risultati dell'esercizio 
precedente. integrati delle maggiori riscossioni con- 
seguite nei primi mesi dell'esercizio in corso, e im- 
portano un maggiore rendimento di circa 45 milioni. 

E’ mantenuta la previsione di 40 milioni, che dal- 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato saranno 
versati al tesoro, sebbene l'esercizio in corso sia ag- 
gravato della spesa di circa 24 milioni autorizzata 
con legge dell'aprile p. p. pel miglioramento economico 
del personale ferroviafio. 

Rimane pure immutata la previsione del dazio 
sul grano e deb otto nelle rispettive Somme di 65 e 
25 milioni, in confronto di circa 112 e di oltre 108 
milioni riscossi rispettivamente nell'esercizio 1910-11. 

Le tasse suglì affari. le tasse di consumo (escluso 
il grano), le imposte dirette, le privative (escluso il 
lotto), i proventi delle poste, dei telegrafi e telefoni 
ammontarono a Lire 1.796.685.000 nell'esercizio 
1910-1911; e nel quadrimestre luglio-ottobre dell’e- 

ci in corso hano dato un gettito di oltre 19 mi- 

periore a quello del corrispondente quadri- 

mestre dello scorso anno. Si può quindi ritenere, 

senza calcolare l'imi:ancabile incremento delle en- 

trate dal mese volgente al 30 giugno prossimo, che 

Tac amento dell'esercizio 1911-12 sarà di almeno 

jardo e 816 milioni; invece per le dette entrate 

one fissata con l'assestamento si limita ad 

un miliardo e 808 milioni, con una diminuzione, cioè 
di otto mi Î, 

In conseguenza delle variazioni all'entrata e alla 

il bilancio assestato offre un avanzo di 59 mi- 


Bilancio di previsione per l'esercizio 1912-1913. 


Le previsioni ‘del prossimo esercizio 1912-13 si 
riassumono in un avanzo di circa 14 milioni. 

Molto sensibili sono gli oneri nuovi e gli aumenti 
di oneri. 

L'istruzione elementare e popolare richiede un 
maggiore stanziamento di oltre 9 milioni, onde gli 


| effetti della recente legge si ragguagliano nel 1912-13 


233 milioni. 

Si inserivono maggiori fondi nel bilancio della 
guerra per 20 milioni, 15 dei quali furono autorizzati 
dalla legge 22 giugno 1911 per Ja sostituzione delle 
batterie campali. 

Di nuove e miaggiori assegnazioni per 11 milioni 
© mezzo si accresce il bilancio dei lavori pubblici 
esse sono destinate (se ne citano alcune) per 8 milioni 
alle opere marittime. per 1 milione alla navigazione 
interna, per 1 milione a provvedimenti in favore dei 
Comuni colpiti dal terremuto, indipendentemente da 
quelli cui si fa fronte con le somme stanziate nel 
bilancio del tesoro © coi proventi dell’addizionale, 
i. quali ultimi raggiungono la somma di oltre 16 


Non è superfluo rammentare che la spesa atraor- 
dinaria del bilancio dei lavori pubblici. per le opere 
in Roma, strade, acque, bonifiche. porti. opere varie 
e spese generali, fu con legge 30 giugno 1904 conso- 
lidata nella somma di 50 milioni. 

Con la successiva legge del 21 giugno 1906 e con 
altre leggi speciali tale spesa straordinaria venne 
via via accresciuta fino ad arrivare alla ragguarde- 
vole somma di oltre 91 milioni, quale è quella inscritta 
nello stato di previsione del prossimo esercizio 1912-13 

Si ha pertanto nel periodo di otto anni un aumento 
nella spesa straordinaria per opere pubbliche di più 
che 41 milioni, senza calcolare In spesa di quasi 44 
milioni per costruzioni ferroviarie, anclie essa ac- 
cresciuta di 34 milioni, e senza tener conto degli 
aumenti recati nello stesso periodo alla spesa ordinaria 
la quale, mentre fu di 29 milioni e mezzo nel 1904-905, 

in oltre 42 milioni. 
ordinaria e straordinaria 

ita in otto anni da 39 a 
oltre 176 milioni, e dovrà ancora elevarsi negli eser- 
cizi successivi a quello prossimo, secondo un program- 
ma concordato fra i Ministri dei Lavori Pubblici è 
del Tesoro. 

Altri numerosi aumenti di minore importanza si 
introducono per effetto di leggi nei bilanci di tutti i 
Ministe, 

Anche l'incremento naturale dei servizi richiede 
maggiori stanziamenti. 

Paragonando la previsione della spesa per l'eser- 
cizio 19 quella iniziale per l'esercizio 1911-12 
propostà nel mese di novembre 1910, si ha che la 
prima segna una differenza in più di 143 milioni. 


spesa 
delle opere pubbliche è 


‘petono le previsioni rettificate per l'esercizio 1911-12, 

fatta eccezione di qualche lieve aumento per talu- 

ni di quei cespiti il cui incremento si presenta manife- 

stemente più sicuro. A malgrado di siffatti aumenti, 

ione complessiva delle entrate principali (e- 

il.dazio sul.grano) ; rimane inferiore 

di circa un milione alla somma accertata nel 1910-11 

integrata delle maggiori riscossioni già conseguite 
nel primo quadrimestre dell'esercizio. in corso. 

Nelle indicate previsioni non si sono calcolati gli 
incrementi di entrata ( che non potranno mancare, 
come non mancarono mai, specialmente negli ulti 
13 anni) per un,periodo di 20 mesi, cioè per il secondo 
e terzo quadrimestre dell'esercizio 1911-12 © per tute 
t9 l'esercizio prossimo, 

A questo proposito giova ricordare che nell'ultimo 
triennio la situazione di ciascun. esercizio riuscì, in 
sede di consuntivo, notevolmente migliorata rispetto 
alla previsione, e cioè di 64 milioni nel. 1908-09, di 69 
milioni nel 1909-10, e di 102 milioni nel 1910-11. 

__ 

Sono risultati — è debito constatarlo su- 
bito — confortanti per il passato e soddi- 
sfacenti per l'avvenire prossimo. 

Ci rviamo naturalmente di analizzarli 
in seguito, quando avremo preso in esame 
i documenti în parola. 

Intanto è per noi ragione di legittimo 
compiacimento che il consntivo 1910-911 
abbia confermato la previsione, fatta nello 
scorso luglio in queste colonne, di un avanzo 
finale di oltre 30 milioni. 


La Commissione Real 
per il Monumento al Padre della Patria 


Si è riunita. ieri mattina, sotto la presidenza 
del Ministro dei lavori pubblici on. Sacchi, la 
Commissione Reale del Monumento a Vit 
Emanuele II per pronunziare il giudizio definiti vo 
sul concorso per il grande fregio senltorio del sot- 
tobasamento della statua equestri 

rano presenti gli on. Finali. Monteverde, 
Barracco, Barzellotti, Ulderico Levi. Torlonia, 
Bertolini. Fradeletto, Manfredo Manfredi, Gio- 
vagnoli. Ernesto Nathan, Corrado Ricci, Ugo 
Ojetti. Primo Levi: gli scultori Bistolfi, Cano- 
nica. Jerace e Trentacoste ; gli architetti Basile 
Bazzani, Ceppi, Giovenale; Pio Piacentini e 
Tenerani. il Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici comm. De Gregorio, il comm. 
Riveri. direttore generale dei Servizi speciali al 
Ministero dei Lavori Pubblici e l'ispettore su- 
periore el Genio Civile comm. Roc 


Il discorso dell’on. Sacchi 


Signori. io debbo a voi i sensi profondi di grazie 
per il saluto gentile rivoltomi e per le affettuose in- 
sistenze con le quali avete desiderato ch'io prenda 
parte diretta ai vostri lavori. E son davvero lieto che 
ormai mi sia dato di seguirli personalmente ed a: 
sistere alle vostre discussioni, che mi procureranno 
certamente il più elevato piacere intellettuale 

Nell'ultima adunanza dello scorso maggio io 
chiusi le comunicazioni. ch'ebbi allora occasione di 
farvi, con un fervido invito ad intervenire tutti all- 
inaugurazione del Monumento, ‘a per la festa 
dello Statuto, nella fiducia che l'avvenimento coro- 
nasse in modo degno l’opera di cinque lustri spesa 
dalla Nazione risorta ad esaltare nel marmo e nel 
bronzo la memoria della sua epopea e del suo primo 
Re. 

Della celebrazione di tanto avvenimento non posso 
oggi tacere richiamandovi ai vostri lavori. Quella 
cerimonia, oltre ogni dire solenne per l'intervento 
di SM il Ree della Famiglia Reale, dei rappresen- 
tanti le Nazioni Estere e di iutte le autorità e dignità 
dello Stato, pèrta presenza dei vessilli che guidarono 
alla riscossa della Patria ed oggi ne vigilano la libertà 
e la grandezza, per l'entusiastico consenso, insomma, 
dell'anima intera di Ialia qui convenuta per mezzo 
delle rappresentanze, rimatrà religioso ricordo 
nei nostri cuori, come visione di incomparabile ma- 
gnificenza. 

L'opera di Giuseppe Sacconi apparve in quel 
giorno, benchè non ancora ultimata, mirabile espres- 
sione del nostro genio artistico e della rinnovata 
coscienza politica. 

Resta ora da compierne in ogni parte il disegno 
ideale e formale: e Voi sapete o Signori, meglio di me, 
che l'impresa non è lieve e merita l’assidua e solerte 
opera di quanti ad essa debbono collaborare. 

Poichè il compito principale spetta alla direzione 
artistica. confido che, secondo i desideri e gl’intendi- 
menti da me manifestatile in. parecchie Gecasioni, 
essa vorrà, con rinnovato zelo, riprendere i suoi studi 
e dare sollecito impulso alla prosecuzione dei suoi 
lavori. validamente assistita come per il passato, dal- 
lAutorevole e premuroso consiglio della Sotto-com- 

one tecnico-artistica e dagli Uffici’ tecnici ed 
amministrativ 

Ma anche alla Commissione Reale per l'ufficio di 
cui è investita, competono tuttavia decisioni ed ini- 
ziative di capitale importanza. Voglio, anzi, a questo 
proposito dichiararvi, che varie questioni avrebbero 
potuto essere subito sottoposte al vostro esame. 
Ma mi sono sono astenuto dal farlo ora, sembrandomi 


zarono în molti compendii di storia contemporanea, 
e creando una posticcia erudizione scolastica. . crea» 
rono pure una felsa opinione pubblica intorno ad 
uno de’ maggiori eventi della storia umana. ‘innanzi 
ad uno dei maggiori fattori della società moderna. 
La storia non va guardata nè col solo telescopio, 
nè col solo microscopio: anzi, sarebbe meglio se non 
si potesse far uso di alcun cannochiale. ma contem- 
plarla serenamente con l'occhio limpido «e schietto 
naturale, avendo ben inteso. innanzi a sè la realtà 
dei (fatti che il nostro giudizio. dovrebbè valutare, 
raffrontandoli. Ora, se bene sia corso un gran secolo 
dalla rivoluzione francese fino a noi, e ne sia già 
stato seritto tanto che la sola biblioteca intoriio ad 
essa sale ora a qualche migliaio di volumi, fra storie, 
monografie, biogratie. memorie, opuscoli e libelli, 
noi siamo ancora beri lontani dell’avere esaurito la 
fonte de’ documenti che ci possono illuminare in- 
torno ad essa. Ed ecco che viene ora un nuovo libro 
di un interesse particolarissimo, estratto da un im- 
portante diario scritto durante l'emigrazione da un 
realista francese, che essendo stato uno degli uo- 
mini più curiosi dell’età sua, era in grado, notando 
ciò che vedeva intorno a sè&di appagare molte nostre 
curiosi . 
Quest'uomo fu il Conte Joseph-Thomas d'Espin- 
chal, di cui Ernest d’Hauterive, in un proemio bio- 
grafico, ci offre un simpatico ritratto. 5 
Questo nobile alverniate, figlio unico di un paggio 
del re Luigi XV, era nato il 5 novembre 1748, nel 
castello di Blesle. e nel 1762 divenne, verso i suoi 
quindici anni, paggio alla sua volta, attendendo 
apecialmente alle scuderie reali, da prima al servizio 
del Re, poscia del Delfino, che prese quindi il nome 
di Luigi XVI; ma, con quest'ultimoyegli pocorimase, 
essendo stato eletto capitano nel reggimento dei 
dragoni della Regina, nel quale stette ben dodici anni, 
alternando il suo soggiorno tra Parigi e le città: di 
presidio, ove il suo reggimento di cui egli nel 1774 
era diventato colonnello dovea prendere stanza. 
Alla morte di suo padre, nel-1780, essendo egli 
figlio unico si trovò padrone di una ricca sostanza 
€ laséiò il servizio militare, che poco gli garbava in 
tempo di pace. Si stabili-allora a Parigi. pur passando 
parecchio tempo nelle sue terre d’Alvernia. o in 
visita a Chantilly, presso il Principe di Condè, di 
cui era ligio, 0 viaggiando nella Svizzera e in Italia, 


Del suo carattere ci ha lasciato un interessante 
tratto morale la celebre pittrice Madame Vigée- 
Lebrun, che i'Hauterive ci ha fatto conoscere; fatto 
da una donna © da una ritrattista, questo ritratto 
di un elegante mondano del settecento può avere per 
noi un'attrattiva particolare: 

« Voici un homme dont les affaires, les. plaisirs, 
en un mot. toute l’existence se bornait è savoir jour 
par jour tout.ce qui se passait dans Paris. Le comte 
d'Espinchal était toujours instruit Je premier d'un 
matlage, d'ihe intrigue amourtise, ‘d'une mort, 
de la reception cu du refus d’une pièce de thédtre, etc, 
au poînt que, si l'on besoin d'un renseignement 
quelconque sur qui ou sur quoi que ce fut au monde, 
on se disait aussitòt; il faut le demander à d’ Espinchal. 
On imagine bien que pour étre ainsi parfaitement 
au fait, il fallait qu'il connùt une prodigieuse quanti 
de gens; aussi ne pouvait-il marcher dans]a rue sans 
saluer quelqu'un è chaque pas, et cela depuis le grand 
seigneur jusqu’au gargon de théàtre,depuis la duchesse 
jusqu'è la grisette ct la fille entretenue. En outre, 
le comte d'Espinchal allait partout. On était certain 
ne fùt-ce que pour un moment, de le voir dans les 
promenades, aux courses ce chevaux, au salon, et, 
è deux ou trois spectacles. Je n'ai vraiment jamais 
su quel temps il prenait pour se reposer et méme 
pour dormir, car îl passait presque toutes ses nuits 
dans les bals. 

A’ Opéra, ainsi qu'à la Comèdie-Frangaise, il 
savait au juste à qui appartenaient toutes les loges, 
dont la plupart, il est vrai, étaient louées è l'année 
a cette Spoque. On le voyait se les faire ouvrir l’une 
aprée l’autre pour rester cinq minutes dans chacunes 
car trop d’affaires' l'appelaient de tous còtés pour 
qu'il fit des visites longues. Il n'y mettait que le 
temps d’apprendre quelques nouvelles de plus. Heu- 
resement le comte d'Espinchal n'était. point mé- 
chant; wutrement, il aurait pu brouiller. bien des 
ménages, causer bien des ruptures de liaisons d’a- 
mour cu d'amitié, enfin nuire è beaucoup de gens, 
Il n'était pas méme très bavard et. savait se taire 
avec les personnes interessées dans les mysteres sans 
nombre qu'il. parvenait è découvrir. Il suffisuit è 
sa sutisfatiòn personnelle d’ètre parfaitment au cou- 
rant de tout ce qui se passait è Paris et è Versail 
mais pour parvenir à ce but, ne negligeait aucun 
soin, et bien certaiement, il était pjus au fait de 


mille choses que ne l'était le lieutenant de police. a 
li tipo del gentiluomo curioso e.discreto, che sa 
tutto, che va da pertutto, ma che non compromette 
nessuno. non è unico nella storia contemporanea ; 
eiil conte d’Espinchal mi fa ripensare al più che ot- 
tuagenario marchese Amorini di Bologna che appa- 
riva în tutti i salotti fiorentini e si compiaceva d'a- 
ver conosciuto tutti gli uomini più illustri del suo 
secolo, dal Sultano Mahmud allo Tzar Niccolò Pri- 
mo, dallo Tzar a Napoleone III, e che aveva sempre 
l'aria d'aver quarant'anni, | tenendo a sua disposi 
zione anche un gran numero di parrucche con ca- 
pelli neri di varia grandezza, per lasciarsi dire, 
quando la parrucca pareva troppo lunga ch'era tem- 
po di farsi tagliare i capelli ; © il giorno appresso egli 
riappariva in società con una parrucca più corta. 
Non pare che il conte d’Espinchal abbia avuto di 
queste debolezze, ma il marchese Amorini gli so- 
migliava molto per la curi non tanto, tuttavia, 
per potervi tenere egli stesso bene informato, ma 
perchè non gli dispiaceva che, nel così detta mondo, 
fi dicesse che il marchese Amorini sapeva tutto, 
come il Governatore della nota commedia del Fer- 
rari :Parîni e la salira. 

Dalla Lebrun sappiamo pure che il conte d’E- 
spinchal soleva prender nota di tutto ciò che egli 
vedeva od udiva in Parigi, come aveva fatto, nel 
suo tempo, . il celebre Saint Simon, per redigere le 
sue famose memorie; ma, forse per non compro- 
mettere trppe. persone, che figuravano nei suoi tac- 
cuini, il conte d'Espinchal, prima' di recarsi in. esi. 
glio col principe di Condé © col conte d’Artois, di- 
strusse ogni.cosa. Se non che, la sua curiosità essendo 
continua, anche nell’esiglio, quando poteva farlo, sen- 
zà pericolo. che i suoi manoscritti cadlessero rello ma- 
ni dei rivoluzionarii, egli riprese il suo diario dal 
quale, per cura di Emest d’Hauterive, è venuto fuo- 
ri il presente volume, che. è un vero caleidoscopio 
per il periodo che deve rappresentarci l'atteggia- 
mento dei realisti francesi di fronte alla rivolu- 
zione. 

Si tratta di una lunga serie di taccuini, che il 
conte d’Espinchal avea consegnato a suo figlio Ip. 
polito, il quale, alla sua volte, li donò alla Biblio. 
teca municipale di Clermont, dove. si conservano. 
Su ‘questi taccuini, il conte d’Eepinchal incominciò 
a redigere, in tredici volumi, il suo Journal de vo 


programma di concorso per il fregio a musaico del 
portico e poichè sarebbe non ritardare 
l'epoca della gara per l'esecuzione di quell'importante 
decorazione, ben consentirà, se Voî vorrete, «che 
quello schema. benchè non iscritto all'ordine. del 
giorno, sia discusso oggi stesso dopo che vi sarete 
pronunciati sul concorso. è 

La grande importanza dell'imminente delibera 
zione non ha bisogno di essere rilevata: trattasi del- 
l’opera, in cui dovrà accentrarsi l'equilibrio esteti- 
co e l'intimo spirito del'monuménto al Re liberato 
re e che merité da Giuseppe Sacconi il nome di A°- 
tare della Patria: sono rimasti emuli due giovani 
artisti di felicissima tempra, che seppero energere 
pur fra ben noti e provetti scultori attendono il vo- 
stro giudizio due lavori di grande mole, che nell’a- 
spetto di modesti bozzetti già stimaste degni delle 
più nobili tradizioni dell’arte plastica. Per l’univer- 
sale interessamento’ che la magnifica gara non pote- 
va non destare, è dunque atteso con serena fiduoia 
ma con ansiosa impazienza l'inappellabile verdetto, 
affidato all’alta autorità e competenza vostra. 

Nè è senza alto significato - lasciatemi aggi 
gero - che questa accolta elettissima di uomii 
signi segga oggi ad esaminare con meditata sere- 
nità le ragioni supreme dell'arte e delle glorie nazio. 
nali mentre sopra terra ormai italiana, i figli d’Tta- 
lia offrono alla Patria il loro sangue generoso. Dal 
paese voluta, dalla nécessità delle cose imposta, sta 
la nuova impresa in ciuta al pensiéro ed agli sforzi 
degli italiani; e non arresta od impedisce, ma quasi 
con più intenso vigore ravviva le altre manifesta 
zioni della vita nazionale; ond’è che l’Italia prose- 
gue con fermezza concorde nel suo cammino di la 
voro fecondo, e non dimentica come la vostra adu- 
nanza dimostra, il culto dell’arte e delle trhdizioni 
della Patria, 
"n 


orso del Ministro è stato ripetutamente 
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Ul di 
appladdito. ; 


saluto aî nestrì seldati in Tripolitania 


E si è approvata per acclamazione la proposta 
di Emesto Nathan di telegrafare al gen. Caneva | 
le parole con cui l'on. Sacchi ha salutato la nuova 
impresa nazionale in Tripolitania affinchè sieno 
noti, ai nostri soldati, che laggiù com) 0,Ì 
sentimenti, con î quali l'Italia segue ffduciosa 
ed ammirata le loro valorosissime gesta. 

Corrado Ricci ha poi, con parole molto applat- 
dite, segnalato nel risveglio di fede di coraggio e 
di entusiasmo, che il paese dimostra nell'attuale 
campagna d'Africa, anche un salutare immediato 
effetto delle feste celebrate quest'anno a solen- 

zzare il Cinquantenario nazionale. Éd ha pro- 

fra generali approvazioni, che « man mano 
si incidano nel Monumento, in semplicissime pa- 
role, i ricordi dei grandi fasti dell: e ja, come 
ora la conquista di due regioni d'Africa , che già 
furono romane ». 

L'ordine dei lavori 

© La Commissione ha quindi fissato l'ordine dei 
lavori per il giudizio sul concorso per l’altare 
della patria, stabilendo di dedicare le giornate 
di ieri, di oggi e di domani all'esame sul 
posto dei modelli Zanelli e Dazzi e di rinviare a 
giovedì la seduta di discussione definitiva. 

Si è anche deciso di discutere in questa tornata 
il programma di concorso per il fregio al musaico 
che dovrà decorare l'interno del portico. 


Un telegramma di ossequio al Re 


La Commissione Reale per il Monumento: a 
V. E. Il, nell’iniziare sabato i suoi lavori sotto 
la presidenza dell'on. Finali, volle come primo 
suo atto ricordare la magnifica cerimonia del 
4 giugno, inviando, su proposta di Ugo Ojetti. 
il seguente telegramma a S. M. il Re: 


«A. S. E. il Generale Brusati 

«La Commissione Reale del Monumento na- 
zionale al Re V. E. II, riunitasi oggi per la prima. 
volta dopo l'inaugurazione della grande opera, | 
rievocando quella solennità che. auspice la me- 
moria del Re liberatore e per la presenza delle 
Loro Auguste Maestà. fun consacrazione della 
gloria e della fede, dei fasti e degl intentì, della 
grandiosità politica e del genio artistico di nostra 
gente. prega V. E. di presentare a S. M.il Rel'e- 
«pressione dei suoi sentimenti e il suo reverente 
ossequio. 

Il Presidente FINALI. 
8 M.il Re ha risposto col seguente telegramma + 


8. 


«Il saluto che gentilissimo Ella mi ha rivolto 
in nome della Commissione eni presiede mi è tor-! 
nato sommamente gradito e di cuore ricambio i. 
nobili sentimenti che lo hanno inspirato. 


Aff. VITTORIO EMANUELE. 


senatore Finali, 


cugino 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


yages et des faits relatifs è la révolution, incominoia- 
to fin dal 1789. Il racconto si fonda su cose vedute 
da lui stesso o lette, o narrate da altrî o udite ;' 
l'Hauterive ha creduto dovere, per ora, tener conto 
delle sole cose delle quali il conte d’Espinchal era 
stato egli stesso attore o testimonio. E l'insigne edi. 
tore si domanda : « Comment a-t-on laissé enseveli, 
ignoré dans un manuscrit que lit seulement un noma- 
bre restreint. de gens, d’initiés pourrait on dire, ce 
récit si vivant des prémiòres années de l'émigra- 
tion ? Pourquoi ‘n’avoir , pas. fait. connaître. au pu» 
blic ces descriptions si curieuses de la vie du XVIII 
siècle à Turin, è Venise, en Allemagne ? Sans doute, 
a-t-on été efirayé par l'importance de l’onvrage. On 
a reculé devant les treizo volumes de ce manusorit 
formant un ensemble de près de cinq mille pages. » 

È quali pagine! Dal facsimile d'una. pagina in 
ottavo, rileviamo un carattere limpidissimo, ma mi- 
nutissimo, che richiede un occhio sicuro © penettan- 
te, e il volume a stampa oftertoci dall’Hauterive 
rappresenta una sola decima parte dell'intero pre. 
zioso manoscritto; mia quante rivelazioni preziose 
in queste cinquecento pagine! quanta nuova luce 
sopra alcuni personaggi della rivoluzione, sia per 
confermare sia per correggere o modificare al. 
cuni giudizi della storia! quanti nuovi segni del 
tempo anche per la storia italiana, durante la rivo. 
luzione francese. Alessandro D'Ancona, che ha già. 
raccolto tanto materiale per la storia dei viaggi de- 
gli stranieri in Italia, in queste note di viaggio del’ 
conte d'Espinchal troverebbe una nuova miniera 
di singolari informazioni. i 

Leggendo il Giornale del conte d'Espinchal con- 
viene attendersi all’inatteso 3 così, a Roma, all’Ae-; . 
cademia di Francia, egli incontra Madame Vigée. 
Le Brun, e ce la ritrae in atto di fare, col ‘Rue 
tratto, quello di Marie Antoinette per È Galleria 
degli Uffizi di Firenze. i 

Parlando dell’Accademia Francese. n Roma, il 
conte d'Espinchal segnala contro l’ingratitudine . 
degli artisti francesì beneticati da Luigi XVI, la ri-, 
conoscenza della Lebrun: « Des éléves distinguée ' 
de Paris, envoyés à Rome pour se potfectionner, y° 
sont logés et. entretenus auxfrais du Roi. Ce bien-: 
fait de la part de notre 
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toccors= e condotta în ‘sutomobile all'ospedale di 
Giacomo. L'accompagnarono il Principe Ruffo 
Scaletta ed un servo. 

Dai sanitari di S. Giacomo fu dichiarata in per 
tolo di vita. 

Non si sa come la vecchia siasì potuta introdurre 
cella villa, nè per quale scopo. 

Per fermare un cavallo — Presso la stazione 
Malabarba, iersera verso le 16; un cavallo attaccato 
«d una vettura s'era dato alla fuga, Girolamo Zampo- 
zi di a. 51 volle fermare il cavallo, ma fu trascinato 
per un tratto, poi investito dalla vettura stessa. 

Si fratturò la mascella inferiore e si feri le mani. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile in 40 g. 

Ustienato dall'elettricita, —Ierscra a Valle Giulia 
1l carabiniere Augusto Ravascioni passando accanto 
1 Padigiione Germanico trovò in terra un filo eletri- 
:0e volle trarla da parte.Ma fu investito dalla corrente 
e ustionato alla mano destra. 

Fu dichiarato guaribile in 10 g. dall'jufficiale medico 
della. Croce Rossa. 

itelle — Iersera, in v. Alessandria, verso le 
18.30 îl vetturino Romildo Pellicioni di a. 31, dopo 
aver litgato con Romolo Polenta di a. 31, lo ferì con 
una coltellata 

A) Policlnico il ferito fu giudicato guarbile in 2 CA 

Il Pellicioni fu arrestato. 

Disgrazie — Lavorando per la ditta Porcheddu 
in Piazza Cavour l'operaio Emilio Ramponi di a. 32, 
si ferì agli occhi con del legname che stava rimuove: 
ndo. 

A S. Giacomo si riservarono il giudizio sulla funzio 
nalità degli occhi e dichiararono le ferite guaribili 
in Bg 
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TERTRI di ROMA 


Un pubblica foltissimo convenne ieri 
sera per le due annunziate premières. 

La sala ?... Sembrava una succursale di Monteci- 
torio :Governo. opposizione, destra e sinistra, tutti 
largamente rappresentati. 

Vedemmo così i Ministri Sacchi, ‘Tedesco, Cre- 
daro, Finocchiaru-Aprile. i sottosegretari Falcioni, 
Pavia, Gallini, gli on. Schanzer, Orlando, Suardi, 
Riccio. Manna. Molina. Fortunati. Podrecca... e pe 
fino il segretario gen. degli uffici della Camera, comm. 
Montalcini e il capo degli uffici di questura. comm. Nu- 
voloni: una vera vendetta contro la forzata chiu- 
sura del Parlamento. 

dice che la polizia non incora 
Dell nzia cerano: la contessa 
con donna Marcella. la march 
hesa Di Rudinî, la princi 
marchesn Laureati, le con 
marchese Calabrini. don Prospero Co- 
ese Cappelli. il dica Ciso. il duea Sfor- 
te De Mezzi, il princiye Potenziani, 
ne Merpurgo, ecc. 
spettacolo l'intermezzo del m. Wolf- 
© liete accogiienze. Del valore de 
mda pagina. I} se. 
ai bene dalla signo- 
itono Stracciari. e diretto con | 
: dal maestro Dellera, che guidò Vor- | 
| 


fu coronata da cinque chiamate 


del m. Igino Robbiani, la quale 
i prinerpali la signora Camilla Pa- 

è il baritono Fati. 

portò alla parte della protago 
ntributo delle sue elette doti di cantante 
atamente notata ne'la grande 


nista tutic 

e di attrice, e fu 
1 sfoggiò ma bella voce estesa 

parte di Wa/ger. meritando un gran- 

dopo il declamato dei primo atto, | 

> sue mirabili doti artistiche. Î 

Harald. 
in scena. Di bello 
re Conti. 


icanti fu un di; 


pirito e molta buona volontà, 
produrgli la serata. 
masse con energia, traendo da tutto, i pos: 


a non abbia incontrato, il favore 
pubblico che non era legata da 
ore. si replica domani. 
terz'ultima rappresentazione della 
stagione 
Si rappresenterà Aida, e lo spettacolo sarà a prezzi 


Garibaldi. Josè 


Quirino, — Liete accoglienze a ti 
Pautalena, iersera, in M ‘anno 
belle. 
— Stasera l'attesa novità di Salvatore Di Giaco- 
mo, Quand l'amour ment. 
Seguiranno Varone e Le disgrazie di Don Gen- 
varo. Lo spettacolo assume maggiore importanza 


perchè è in onore di quell'inarrivabile atttore ch'è 
Gennaro Pantalena. pel quale il nostro pubblico ha 
simpatia vivissima e ammirazione incondizionata. 

Apollo. — Lo spettacolo in onore di Ersilia Sam- 
pierì riusci un trionfo per la eletta artista, che fu fe- 
steggiatissima od ebbe in dono bellissimi fiori e 
oggetti di valore. Con lei divisero il successo la bella 
Hespena, la seducentissima Gabriella Grey, la De 
Granada, il Giglio e tutti gli altri artisti. 

— Stasera due debutti : la danzatrice spagnuola 
Stella De Mars e la bella Venere nel suo bozzetto mi- 
tologieo mimo-danzante. 

Domani spettacolo in onore di Hesperia. 

Adriano. — Stasera ripresa della Z'osca, prota- 
gonista Maria Cavalieri ed Elvinio Ventura. 

Domani Madama Butterfly. 

Manzoni. — Stasera si rappresenterà Fiamme, un 
lavoro nuovissimo di Pietro Papi e Il direttore della 
F. I. A. M.., commedia brillante in un atto di Gui- 
do Barbani. pure nuova. 

Renzo Rossi. 


t La Diva» di Mermann Bahr al « Nazionale. 


L'essere Hermann Bahr un austriaco notoriamente 
italofiio, e il notevole successo di stima riportato in 
Austria da La Diva, spiega come questa brutta com- 
media sia venuta ad aumentare la preponderante im- 
portazione di lavori stranieri. 

Il pubblico era ieri sera molto ben disposto ed ha 
applaudito il primo atto che, sàbbene facesse ben poco 
sperare degli altri, aveva divertito con una rappre- 
sentazione, poco originale ma vivace, di ambiente. 

Quello stesso pubblico però si ‘è molto risentito 
în seguito; e ha zittito al secondo atto, soffocando 
qualche tentativo di applauso, ha fischiato al terzo 
ed ha vociato all'ultimo, prima anora che calasse la 
tela 

La commedia non ha contenuto solido, hà moltis- 
time prolissità e si giova di luoghi troppo comuni; 
ma quel che più la danneggia è il puerile procedimento 
tecnico. si che dalle prime battue si intuisce tutto il 
lavoro. 

Lena Landiser è una grande atttrice di costumi 
un po’ leggeri. Ella si innamora — a coupe de foudre 
— di un povero impiegatuccio postale, autore di una 
brutta comedia fischiata e che si illude di esser poeta. 
Anch’egli la ama, ma borghesemente «come tna sposa» 
® infatti vuol sposarla. 

Ma la diva deve pur vivere nel suo mondo frivolo 
e galante, e il giovincello fisohiato non può soffrir cié 
Intomma, questo amore non può durare e, difatti 
al terzo atto finisce bruscamente com'era cominciato, 
corì come è piaciuto all'autore. Il quale a'è ostinato 


agi il vero nocciolo 
00 l'aveva visto al 


Emma Gramatica feco del suo meglio per dar vita 
» un pertonàggio che ne è , ma non v'ha arte 
che possa fer tali miracoli. Il Casalini eglialtri 
diedero quel che poterono. 

— Stasera L'amore che veglia, 

Renzo Rossi 

s L'ammnli » di Antony Mara alc Valle 

Un paio di anni fa Antony Mars, ttattando l’argo- 
mento della sua Ammiraglia, avrebbe probabilmente 
seritto una pochede, una di quelle pochade, che non 
sono altro che farse oscene. 

Il genere — per fortuna — comincia oramai ad 
essere abbandonato; così il Mars ha scritto unà com- 
media în tre atti, ove non mancano alcune scene 
‘un po” arrischiate, molte situazioni false, ed un intima 
esenza di immoralità; ma tutto esposto con garbo 
e sorvolando, per dar modo e chi lo voglia, di non 
capire, 0 di capire poco. 

L’ammiraglia, del resto, è sceneggiata con abilità; 
il dialogo corre vivace e frizzante: la donnée non è 
eccessivamente abusata, e le vicende dei personaggi 
finiscono con l’interessare e il divertire; sebbene siri- 
ducano in fondo all’accendersi di amore reciproco 
fra l'ammiraglia, che hs il consorte al polo da tre anni, 
ed un giovanotto, che essa crede il figliastro del marito; 
al ritorno dell'ammiraglio si viene a sapere che quella 
paternità è un equivoco, ciò che tranquillizza la 
coscienza dei due colpevoli. ; 

I° pubblico, numeroso, clegantissimo applaudì 
vivamente dopo i primi due atti: con meno calore 
al terzo, che è anche il peggiore. Kee 

La recitazione avrebbe potuto essere più sicura: 
tuttavia il Giovannini e la Melato ebbero — come 
sempre — momenti felicissimi. Ottimi, in due piccole 
parti, i Pieri, padre e figlin. 

Stasera replica. rv 


Spettacoti di stasera 


20,45 
ammi agiia, ore 21. 
L'amore veglia, ore 21. 
Quand l'amour meurt, Vavone, Le 
Don Gennaro, ore 21. 
— Silvia. ore 19; La figlia di Jefte 
Amore che passa, ore 2: 
— Fiamme; I direttori della F. I. 


lo — Spettacolo di varietà, or 
lone Margherita — Teatro di varieti 
Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
SteristerioRomano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 1 
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FERNE T-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 
———@MILANO 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Suardarsi dalle contraffazioni 


Malattie «« occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Glinioa Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuti giorn ia Aracoli, 8,Roi 


cs SRO “CATS 


Ultime Notizie’ 


Conflitto italo-turco 
Gli incrociatori nel Mar Rosso. 

E (S) Loheya, 27. (Via Aden, 26). — Incrociatori 
italiani perlustrano attivamente la costa, cercando 
la flottiglia turca del Mar Rosso. 

(Loheya è un porto nello Jemen con 10.000 abitanti). 


Conferenza oraria europea 
KEIS) Trieste, 27. Nei giorni 29 30 novembre avrà 
luogo qui la conferenza oraria europea. Sono gia ar- 
rivati numerosi delegati e oggi si sono iniziate le discus- 
sioni delle commissioni, che continueranno fino al 1- 
dicembre, per risolvere le 387 proposte che si trovano 
all'ordine del giorno delle discussioni speciali. 


Ministero Interno. 
Gonsiglio superiore di Assi 


Il Consiglio Superiore di Assistenza © Beneficenza 
pubblica ha tenuto ieri mattina a Palazzo Brazchi, 
la prima seduta della seconda sessione ordinaria del 
1911. 

Il Presidente, on. Astengo, ha commemorato, 
con belle ed elevate parole, gli on.li Rattazzi ed 
Emilio Bianchi, evocandone l'opera illuminata pre- 
stata in seno al Consiglio, del quale furono compo- 
nenti autorevoli fin dalla sua prima istituzione. Il 
Consiglio si è associato, con unanime sentimento, 
alle espressioni di sincero rimpianto e di profonda 
riconoscenza pronunziate dal Presidente per i due 
illustri estinti. 

Il Consiglio ha, quindi, provveduto su diversi 
affari riguardanti ricorsi, riforme e statuti di istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza, sui quali hanno ri- 
ferito gli on.li Balestra, Schanzer, i comm.ri Peano, 
Tami, Lutrario, Magaldi, Corradini, Ambrosino, 
Pasquinangeli ed il prof. Montemartini 

Pol Credito Comun: 

La Commissione Reale pel Credito Comunale e 
Provinciale si è riunita ieri 27 Novembre alleore 15,30 
sotto la presidenza del Consigliere di Stato comm. Sca- 
muzzi ed în sede di Municipalizzazioni si è cocupata 
della assunzione diretta da parte del Comune di San 
Severo di un impianto per l'illuminazione elettrica, © 
delle deliberazioni del Consiglio Comunale di Baricel- 
la per costruzione di case popolri; 

In sede di tutela ha poi provveduto su alcune deli- 
berazioni dei Consigli Comunali di Pisa, Rocca di Pa- 
pa, Pietrapertosa e Vellego. 

Por 


Tl Ministro Credaro, in seguito ai recenti dolorosi 
casi di trafugamento di opere d’arte, non ha manca- 
to di rivolgere più viva la sua attenzione sulle condi- 
zioni di custodia nelle quali si trovano i cimeli d’ar- 
te e di storia che sono conservati nei musei e nelle 
gallerio governative. 

‘Allo scopo pertanto di apportare un rimedio urgen- 
te ed efficace a lamentate © indiscutibili insufficien- 
zo nella custodia degli istituti d'arte e di antichità 
senza creare nuove categorie di impiegati e senza re- 
care vio al bilancio, il Ministro della Pubblica 
Istruzione ha sottoposto alla firma Sovrana un de- 
oreto col quale i Sovrintendenti e direttori di Uffici 
d’arte e di antichità vengono autorizzati sottola per- 
sonale loro responsabilità a chiamare alla custodia 
dei tesori artistici ed archeologici, ed in aiuto agli im- 


MERTERO 


piegati che vi sono assegnati, gli addetti ‘ai 
Li aria manica eli pensionati delle Salo. 


aria! 
o di altre pubbliche ioni riconosciuti fi- 
sicamente e moralmente idonei. 

Tale sistema di reclutamento del personale di cu- 
stodia è già in uso presso altre Nazioni, come per al- 
cuni istituti artistici di Berlino, per i musei della mo- 
narchia Austro-Ungarica, per il museo Britannico e 
la Galleria nazionale di Londra e per il Museo del. 
l'Hermitage di Pietroburgo; e poichè esso ha dato colà 
ottimi risultati, è lecito presumere che anche presso di 
noi il tentativo e l’esperienza siano per dare buoni 
frutti. 


L'esercito 

L'esposizione di Torino ha segnato un vero suo- 
cesso per l’esercito: i premi conseguiti dai corpi e dagli 
istituti, dagli ufficiali e sottufficiali espositori attestano 
l'întelligente attività che si esplica nella grande © glo- 
riosa famiglia militare italiana. Diamo qui l'elenco 
degli espositori premiati: 

Istituti e Corpi. 

Gran Premio: Ufficio storico S. M. - Istituto geo- 
grafico - Commissariato militare — Direz. commissari: 
to I Corpo di Armata — Sanità militare — Farmacia 
Centrale militare — Genio militare - Ispettorato ge- 
nerale del genio. 

Diploma d'onore: Insegnam. agrario presidio Tori 
no — Officina costruzioni genio. Battaglione sì 
listi — Direzione Genio Messina, Roma, Torino - 
visione genio Ministero Guerra - Accademia Militare 
Officine costruzione Torino, Genova e Napoli — 
nale di Napoli e Torino — Laboratorio di precisione 
= Direzione esperienze — Scuola applicazione arti- 
glieria e genio, n 

ie d’oro.12; Medaglie d’argento 9, 
Espositori individuali. 

Diploma d’onòfe: capitano di Stato Maggiore prof. 
€. Pagliano. 

Medaglia d’oro: ten. d'artiglieria Firpo: ten. colon.- 
del genio Zunino: capit. del genio Luria. 

Medaglia d’argento: capitano di Sussistenza Troilo: 
sergente alpini Salupoglia 

Menzione onorevole: capitano d'artiglieria Cali- 
chiopulo. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Commissione consultiva la Pesca 

Nell'udienza Reale di domenica S. M. il Re ha 
sanzionato il decreto che, a proposta dell'on. Nitti, 
ricostituisce la Commissione consultiva della. Pesca. 

Con la riforma attuata, il Ministro si è proposto 
di rendere più agevole e più efficace il funzionamen- 
to di questo consesso. Percié il numero dei consi- 
glicri è stato ridotto a undici; e sono stati chiamati 
& far parte della Commissione, insieme con tecnici 
di sicura competenza, esperti conoscitori dell'In 
dustria peschereccia e dell'organizzazione dei pe- 
scatori nei più importanti compartimenti d’Italia 

La consulenza tecnica affidata a questa commis- 
sione riguarda problemi che interessano non sol 
le classi che dalla pesca traggono i mezzi di sussi- 
stenza, ma anche în generale l’economia dei consu- 
mi. Importa agevolare lo sviluppo industriale del- 
la pesca e l’estenzione in nuove zone, dare impulso 
alle organizzazioni cooperative di pescatori, agevo- 
lare l'impiego dei battelli a vapore per la raccolta 
ed il trasporto del pesce, onde i rifornimenti dei mer- 
mercati siano più solleciti e regolari e così via via. 
Su questi complessi problemi l'on. Nitti intende va- 
lersi del Consiglio della Commissione che è stata co- 
sì costituita» 

Bullo Conte Giustiniano, Venezia. 

Cabrini Angelo Dep. 

Cermenati prof. Mario, Dep. 

Cerruti dott. Attilio della Stazione Zoologica di 
Napoli. 

Chiappe avv. Eugenio Genova. 

Reazzarelli dott. Giuseppe prof. nella R. Univ. di 
Palermo. 

Palmisanoavv. Giuseppe Termini Imerese (Sicilia). 

Raffaele dott. Federico prof. zoolog. e Rett. della 
R. Università di Palermo. 

Vinciguerra prof. Decio Dirett, della R. Stazione 
di Piscicoltura, Roma 

Comm. prof. B. Moreschi D. G. dell'Agricoltura. 

Comm. Carlo Bruno D. G. delia Marina mercant. 

Questi due ultimi sono membri di diritto della 
Commissione. 

Commissione consultiva 
per lo malattie delle piante 

Domenica il Ministro di agricoltura on. Nitti ha 
sottoposto alla firma di S. M. il Re il Decreto che co- 
stituisce la Commissione consultiva per le malattie 
delle piante. Sono state soppresse le commissioni 
speciali che esistevano. 

L'aumento continuo degli scambi ha avuto per ef- 
fetto di introdurre malattie delle piante prima ignote, 
e diffondere non poche malattie che prima erano cir. 
coseritte. 

L'Amministrazione ha limitato finora la sua attività 
alla repressione piuttosto che alla prevenzione di 
poche malattie. Ma niuna legge anoora, stabilisce per 
le malattie infettive e diffusive gli obblighi dei pro- 
prietari e degli enti locali, ne precisa l’azione allo 
Stato. Vi sono invero alcuni istituti di Stato che hanno 
reso non pochi servigi ma la loro opera va sussidiata 
e resa più efficace. La necessità di un azione diretta 
di prevenzione e di lotta risulta tanto maggiore in 
quanto gli sforzi individuali dei singoli proprietari non 
hanno spesso alcun risultato. 

L’on. Nitti ha in animo di proporre al Parlamento 
opportuni provvedimenti per la difesa contro la dif- 
fusione delle malattie delle.piante, nell'interesse del- 
l'economia nazionale. L'elaborazione di queste norme 
è già a buon punto; ma su di esse dovrà pronunziarsi, 
prima che siano presentate al Parlamento, la speciale 
commissione testà costituita e in cui sono in prev: 
lenza grandissima entomologi, botanici e cultori 
patologia vegetale. La Commissione ha anche tutti 
i poteri delle soppresse commissioni per la fillos- 
sera, per la Diaspis pentagona, per le malattie dell'u- 
livo ecc. at 

La Commissione è così composta: 

Baccarini dott. Pasquale prof. nel R. Istituto di 
studi superiori pratici e di perfezioramento în Fi- 
renze; 

Berlese prof. dott. Antonio, direttore della R. Sta: 
zione di entomologia agraria Firenze; 

Briosi ing. Giovanni, prof. di Botanica nella R. 
Università e direttore del laboratorio crittogamico 
in Pavia; 

Camerano dott. Lorenzo, prof. di Anatomia com- 
parata nella R. Univ. di Torino, senatore del Regno; 

Carlucci prof. dott. Michele, direttore della R. Scuo- 
la di viticoltura ed enologia in Avellino; 

Cavara dott. Fridiano, prof. di Botanica nella 
R. Università di Napoli; 

Cuboni prof. dott. Giuseppe, direttore della R. 
Stazione di Patologia vegetale in Roma; 

Di Camporeale principe Paolo, senatore del Regno; 

Franceschini Felice, prof. di Entomologia agraria 
presso la R. Scuola Superioredi agricoltura di Milano; 

Grassi dott. Giovanni Battista, prof. di Anatomia 
comparata nella R. Uriversità di Roma, senatore del 


vi dott. Edoardo, deputato al Parlamento; 
Sansone prof. Antonio. 

Silvestri dott. Filippo, prof. di Entomologia agra- 
ria presso la Regia Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici. 

Fa poi parte di diritto della Commissione il comm. 
prof. B. Moreschi, direttore generale dell'Agricoltura; 

Ul Congresso della ‘’Mutualità agraria ,, 


L'on. Edoardo Ottavi e il Dott. Mario Casalini, 
Presidente l'uno e Direttore l'altro del Comitato 


Il ministro Nitti, mentre si è compiaciuto del pro-. 
gramma dei lavori del Congresso ha preso' impegno 
formale di partecipare al Congresso medenimo. 

Ministero Pubblica Istruzione 


ttoposti, nella udienza di domenica, 
rana dat Ministro della Istruzione, 


Lombardo di scienze e lettere di Milano; 

Accettazione del’ Legato del prof. Salvatore Fra- 
gapane alla R. Università di Bologna. 

Nomina per un triennio, ad ispettore onoratio per 
i monumenti, gli scavi e gli oggetti di antichità ed 
arte, dei signori : 

Angelini ing. Luigi, pel circondario di Bergamo — 
Campostella conte Ubeldino, pei distretti di Citti 
della e Camposampiero, in provincia di Padova — 
Franceschetti Francesco, pei distretti di Conselve 
Monselice, Este e Montagnana,in provincia {di Padova 
— Moschetti prof. Andrea, pei distretti di Padova 
© Pieve di Sacco — Del Mancino ing. Lorenzo, pei 
rhandamenti di Campiglin Marittima e Piombino 
in provincia di Pisa — Capuano cav. Carmine, pei 
mandamenti di Biccari, Cerignola, Lucera, Orta- 
nova, Trinitapoli, Volturara Appula, in provincia di 
Foggia — Torelli prof. Carlo Luigi, pei mandamenti 
di Viestre Apricena, Cagnano, Varano, Rodi, S. Ni- 
candro e Vico del Gargano in provincia di Foggia — 
Del Vecchio Gaetano, pei Comuni di Uastelnuovo 
di Daunia, Celenza, S. Severo, Serra Capriola e Tor- 
remaggiore in provincia di Foggia — Mazzini dott. 
cav. Ubaldo, pel circondario di Spezia în provincia 
di Genova. 


Il Decreto Reale relativo al regime doganale per 
le merci provenienti dalla Turchia (vedi Popolo Ro- 
mano di ieri) è stato pubblicato nella Gazzetta Uff- 
ciale di ieri, e per conseguenza andrà in vigore oggi. 

Ministero Marina. 

Si partecipa alle capitanerie di porto, per opportu- 
nn norma, che con ordinanza n. 31, in data 25 cor. 
il Ministero dell'Interno ha disposto che le provenien- 
ze dai porti del Danubio e del Mar Nero di Ruma- 
nia siano assoggettate alle misure sanitarie contro 
il colera, stabilite dall'ordinanza di sanità marit- 
tima, n. 10 del 107. 

Movimento dei piroscofi sull 
fra l'italia e la Tri 

Piroscafo Giava giunto a Tripoli il 26 corrente 
ore 15 (linea VIII); 

Piroscafo Peloro partito da Tripoli il 26 corrente 
ore 17,30 per Siracusa (linea XX)ove dovrebbe giun- 
gere il 28 verso le ore 9. 


= —_——— 
INFORMAZIONI ESTERE 


La rivoluzione in Cina 

(S) Pechino, 27 — il Wai-wu-pu annunzia uffi- 
cinlmente che il generale imperialista Haeng-Kong 
chang segnala la presa dei forti di Hout-che avvenu- 
ta iersera. 

Si attende oggi la presa della città di Ha-niang 
prima di notte. 

Le guarnigioni estere a Pechi, 

(S) Toklo, 27. — In conformità alle decisioni prese 
nella conferenza fra i rappresentanti del corpo di- 
plomatico a Pechino, secondo le quali, a causa del- 
l’attuale situazione, le guarnigioni estere a Pechino 
sarebbero aumentate, il Governo giapponese si è di 
chiarato pronto ad inviare prossimamente i necessari 
rinforzi. In seguito al numero assai limitato delle truppe 
giapponesi di stazione nel Pe-ci-li, è stato deciso 
di inviare simultaneamente truppe sufficienti anche 
a Tien-Tsin. Il totale dei rinforzi inviati da Pechino 
® Tien-Tsin consisterà in un battaglione di fanteria 
con mitragliatrici, ma il numero complessivo dei sol- 
dati giapponesi nel Pe- sorpasserà quello che 
era anteriormente alla riduzione del 1908. 


= FRANCIA 
no NERO, 


Le deliberazioni del Consiglio dei ministri 

sull’inci 

(8) Parigi 27 — I Ministri i sono riuniti inconsi 
glio all’Eliseo. 

In seguito al’incidente di Oujda il consiglio ha 
deciso di mettere in disponibilità il gener. Toutée. 
Detallleur rimarrà sospeso fino al giorno in cui, 
chiusa l'inchiesta aperta contro di lui, saranno 
prese definitive decisioni a suo riguardo. 

Il consiglio ha deciso di affidare il commissariato 
dei confini algero-marocchini a un funzionario pre- 
so al di fuori dei quadri degli agenti consolari © al- 
l'infuori dell'esercito. Egli avrà come prima missio* 
ne di procedere ad una completa inchiesta eu tutti i 
fatti di compra e vendita di terreni e in linea gene- 
rale su l’amministrazione delle regioni del confine 
e dovrà trasmettere i risultati al governo. 

ll generale Drude è stato nominato comandante 
della divisione di Orano, il gen. Alix assume il co- 
mando in capo di tutte le trappe al confine del Ma- 
rocco. 


numerosi feriti, dei quali pareochi in gravi 
ni. Une bomba im Don 


‘ospedale di 8. Tosà 
per impedire ai medici di curare i feriti. Si è dovuto 
chiamare la forze per sgombrare l'ospedale. 
——————————___ 


GERMANIA 


WES) Beriino, 27. Ladwig Pietsch, decano dei 
giornalisti tedeschi, è motto questa mattina all'età 
87 anni. t È 


Borse e Mercati © 


Roma, 27 Novembre 1911. 

Meresto  brillantissimo ‘con nuovi ‘aumenti, 
frenati in chiusura da opportuni realizzi. Atti- 
vissimo l'Ansaldo. In ripresa anche le Imprese, 
l’Azoto, le Soda e l'Eridania. 

Rendita 334 % cont. 102.20 a 102.17% a 
102.22 %. 

Rendita id. fine 102.50. 

Rendita 3 % % cont. 102.20. 
— Obbligazioni Ferrov. 358 — Immobiliari 252 
— Banca d'Italia 1468 a 1469 a 1468 a 1470 a 1468 
— Credito Fondiario 598 — Commerciale 845 
a 841 }: — Credito Italiano 570 — Banco Roma 
109 % a 109 — Meridionali 620 — Mediterranea 
416 — igazione 376 — Omnibus 2014 — 
Acqua Marcia 1940 — Terni 1465 — Gas 1140 
a 1142 a 1136 a 1140 — Ansaldo 271 a 270 a 275 
a 274% a 278 a 275 a 275 4 — Antimonio 48 
a 52 — Monteeatini 107 a 104 — Immobiliare 
294 a 293 14 a 294 3/4 a 294 4 — Beri Stabili 
311 3%; — Imprese 115 a 118 a 117 a 119 %a 
118 % a 118 34 — Rendite Fondiarie 99 — Car. 
buro 585 a 584 a 585 a 584 a 593 a 589 — Azoto 
116 a 123 a 122 a 124 4 — Soda 75 — Eridania 
731 a 740 — Risanamento 73 % a 73 314 — Val. 
sano 91 a 93 — Kerka 309 a 313 a 311. 

CAMBI: Parigi 100,55 — Londra 25.34 — 
Berlino 123,95. 

Cambio dazio doganale 28 novembre 100,59. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal 27 Novembre sl 3 Dicembre, 
per i daziati non superiori a L 100, pagabili in 
biglietti è fissato in L 100.55, 


‘BORSE ITALIANE — 27 novembre 1911 
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PORTOGALLO 


(S) Lisbona 27 — Ha avuto luogo un meefing 
per protestare contro le ‘misure della polizia, che 
hanno costretto a lasciare il Portogallo a due cinesi, 
venuti a Lisbona per curarli di malattia degli oochi, 
1 partecipanti si sono recati sulla piazza del Commer- 
cio, dove hanno fatto una dimostrazione contro i! 
governatore civile, 

La cavalleria e la. guardia repubblicana hanno 
tentato di disperdere la folla, la quale ha risposto 
4 colpi di carabina. La. cavalleria ha caricato a piat- 
tonate; vi sono stati alcuni feriti e si sono operati 
alcuni arresti. 

Le truppe guardano il Palazzo del Presidente 
della Repubblica, e gli uffici di alcuni giornali. Sul- 
la Piazza Don Pedro la cavalleria c.da guardia re- 
pubblicana continuano a caricare renti, 
che vi sono riuniti. i 

Nella repressione dei disordini avvenuti sulla 
Piazza del Commercio per protestare control’espul- 
sione dei due cinesi esercenti la chirurgia vi sono 
stati, oltre ai feriti, anche alcuni morti. 

(S) Lisbona, 27 (Ufficialé). — Cogliendo il pretesto 
di alcune dimostrazioni popolari provocate dall’e- 
spulsione di alcuni ‘si esercenti la chirurgia, ele- 
menti turbolenti, d’accordo con nemici delle istitu- 
zioni, hanno provocato tumulti che sono stati rapi- 
damente repressi. Alcuni tummituanti sono stati 
tratti in arresto. L'ordine pubblico è completamente 
assicurato in tutta la Repubblica. 

(8) Madrid, 27. — L’Imparcial, commentando i 

di ieri a Lisbona, dice essere possibile che 
essi in realtà il principio di una contro rivalu- 
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OkaRrIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


7,30] 


Napol: 0,25) 5,55 


a) Feriale. 
* Da Trastevere. 


ARRIVI 


6,45 


dalle linee 
740) 10,— 


gal 
DES 


Ancona 
Milano.F 


oligno 


- 16101. 


- 17 - 19,15 
ARINO — Par 


ze per Roma 


- 10,45 - - 19,44 - 21.49£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
6,30 - 10.15 - 19,35 - 17,30 
NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roma 


6,30 - 12.17 - 188 
RONCIGLIONI 
30 - 18,10 - 18, 


VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) 


Roma 
Prima Porta 
Scroiano 


Giv.Castellana p. 
S. Oreste 
Rignano ai 
Morlupo 
Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 


Tramvie dei Castelli Romani. 


FRASCATI — Partenze daRoma 


)— Partenze da Roma 

30 quest'ultima limitata a Marino, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 

Ogni ora dalle 6,55 alle 20, 

FRASCATI — Partenze per Roma 


Ogni ora delle 6,10 alle 


Partenze da Gi 
Ogriî ora dalle 6,40 all 


AROMI TIENE MIRATE IT IRA uezici] 
Gua DEL FoRESTIERE 


MARTEDÌ — INGRES 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 1%. 
Td. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 
MUSEI — Artistico Industriale, x. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 
1d. Scultura antica, Carso Vittorio Emanuele 210, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — Doria p. ‘ollegio Romano 1; dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese, x. 
rettore della chiesa omonima) dall 
1d. S. Sebastiono, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
‘TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- 
monto. 
VILLE — Umberto 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 
INGRESSO UNA LIRA. 
VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15. 
Id. Museo di sculture Antiche. 
1d. Egizio di Etrusco, Galleria lupidaria, Appartamento Borgia e 
Pinacoteca. 
Td. Sotterranei della Chiesa di 5. Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. e. Giovanni in Laterano 
IO alle 15. 
Td Villa Umberto, dalle 10 alle 16. 
Ia p. delie Terme 15, dalle 10 alle 16, 
Ta. Etrusco palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. Ar 
Scuro), dalle 10 alle 16. 
Id Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 
14. Preiatorico ed Etnografico, v. Coll Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Id. Capitolino di Scullure, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro- 
fomotcca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 14. 
Td. d’ Arte antica e Stumpe, v. Lungara 10, dalle 9 ale 15, 
là. d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle 9 alle 16 
Id. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 aile 17. 
Ja. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v.' del Campidoglio, 
dalle 10'alle 15. 
FORO. ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonta. 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 
TERME: DI CABACALLA, porta San Sebastiano, dallo 9 al 
* tramonto. 
CATACOMBE di San Caliato, v. Appia Antios 33, dalle 8 alle 18, 


LIBERO. 


‘14 8. Domitilla e 8. Pelronilla, v. Bette Chiese 22;dalle ore 9 al 


VATIC, 
1d Stadio e Muni 


ioni del muse 
dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARTUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 


0 del portone di Bronzo 


COLOMBARIO DI POMPI 
dalle 9 alle 17. 
0 DEGLI SCIPIONI, v. porta S, ©: 


IO HILAS, v. Porta S.Sx 


IP 


no dalle © alle 


diciasette, 


v. Appia Antica 37, dalle ore 


CENTESIMI 


0ISISISTTIFITITIVIZTIAII St i 
IL POPOLO ROMANO | 


Avvisi Economici 


allernati: sono consecitive 


TARIFFA 


Corrispondenze 


25 parole, L. fi _- ogni parola in più, cent. 


(rare | 1 caTRGORIA ]2 


Questa calegoria comprende 

stadi 

capitali, avvisi. de 
diffide, affi di appar 

mobiltali, vendite di cav 


TIL CATEGORIA |! " 


Quesia calesoria comprende ti n 
di commestibili, vino, ine, "tovaglie, specialità, 
accreditamento di negozio, come modist?, sarti, 
auure, ecc. 


gli acvisi na 


25 parole 
cen 30 


T HI CATEGORIA ] 


0 a dRsa cassgoria. gli ave 
È imper tamenti. mobiliari di 
Saliche ed offerto di per. 


“persone di ser 
IA 


| Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
| CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnin: di Idrastis Ca- 
Preparate con for razionale, { 
| rappresentano perl’assimilazione e per la tol: 
| Jerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
| forme di esaurimento’ nerroso dì. debolezza 
| neurastenia. interismo. derivanti da altera- 

ioni rasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 
Si vendono in astuccio ai 100 pillole, 


se Lire 2.50 sg, 
Presso le migliori Farmacie d’Italia 


‘conomici - vedi ‘ariffa 
FERRO-CHINA ROSATI 


de; Gav. U. Rosati « Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vamica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue, 
Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di sapore gradevo» di facilissima digestione, in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia. debo- 
lezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, etc. 
e quale specifico in tutte le conseguenze post influen- 


fa DI 


Menton 


ASMA bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 


i A 
ARTERIOSCLEROSI 


varie: 
TUMORI_ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MO. 


si Me cor sistemi più moderni 


Direzione sanitaria : 
Concetti prof..L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


/| Specialità dell 


26 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 


FORNITRICE R. CASA 


VINO PROTT 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO - 


Magazzini 


Capita Soc'ale 
Fondo di riserra ordinario 


Verona. Vicenza. 


| Operazioni e Servizi di 


Ì Via del Plebiscito, 112 (Pala: 


Sede Centrale -. M 


I[]i 


Richiedere sull'etichetta la. Marca depositata, e 


Chimico Permanente Italiano, 


o 


—_— t 


SRI 


«| & l b 


lla Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Bencveny 


e 
sulla: capsula. la Marca di garanzia del Con 


DITTA 


GIACOMO PROTO 


OMA > 
S. Pantaleo 60-61] 


. 


Banca Commerciale Italiana 


OCIETA? A 
. 130.090.009 - 


DNIMA 
versato L. 121.324.000 
imaria 20.000.000 


straord 


Biella, Bologna Brescia. Bust 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergam: z 
Cagliari, Carrara. Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Leo: LET 
Padova. Palermo. Parma, Perngia, Pisa, Roma, Saluzzo, S 9 


versi della Sede di Roma 


zz0 Doria) 


= ecco 2454 0 

- guoe bretti di Risparmio 2 34 070 

nese » del Piccolo Rispàrmio 3 00 na 

de = 
doi Libretti di Deposito vinco:ati ad un anno = 2 
SES, 3H4 00. H < 
OS, Libretti di Deposito vincolati ad un anno, a 
i; o più 3 1j2 010 a_n Sì 
st. interessi pagabili semesiralmente also si 
o e 8° giugno e 31 dicembre di ante 8 

“sg buoni fruttiferi a 3 fia 3 172 
umili vos 3354 00 secondo Ja scadenza ° 
muss... a 
PAR x i i 
Ns itere di È 

OI Le ra di crediti liberi edoe : 3 
5 =] «ull'italia e l'estero =" 
(SÌ 8 pazioni HA 
ki È oli ir custedia ca 5 
Ss Sla strazione. 
= $i io di cedole estratti pagabii i 
ce “i pagabii 
di ad a Foma per i signori correntisti e per i signoti | 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via 
dra dl se i di ii 


ves 


abbonati «lle cassetta | 


del Plebiscito, 1 


chèques 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 
di servizio Iruncositaliano pel Sempiono com 
prende due vartenze quotidiune da Parigi: @) 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 
©) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo è Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 
È due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milan® per Parigi: a) partenza da Milano alle 
$ arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 
atrivo l'indomani 


Questi treni quotidiani sono composti di wagons. 
lits, hits-salon, wagon-réstauran: ]® e classe, 
oltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
mani 4//e 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 
Ce‘. 
—— 


| ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO | 


Società anonima — Sede in Roma. 
[Capitale etatutario L. 100 milioni | 
3 Emesso e versato L. 40 milioni, 
L'Igtituto italiano di credito fondiario fa mu- | 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 | 
anni, 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- | 
tuatario, în contanti o in cartelle. | 
1 mutui si estinguono mediant© annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- | 
chezza mobile, i diritti erariali, a provvigione, | 
come pure Ja quota di ammortamento del capitale 

e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 109 lire del ca- 
pitole mutuato e per Ja durata di 50 anni, 
mutui in cartelle, ed in L, 5.3° per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Peri mutui fino a L. 10.0001e annualità suddet. i 
{e sono rispettivamente di L, 5.06 e in Li 5.51. 

Il mutuo deve essere garanti/o da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

T mutua ario ha il diritto di liberarsi in parteo 
totalmente del suo dehito per anticipazione, pae 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legze e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per ; mutui sino a L. 20.600; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

. Per la presentazione delle dominde e per ulte- 
Fiori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'T- 
gtituto in Roma: ovvero presso tutte le Sedi e 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e no hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza. i 

Alla sede dell’Istituto e presso le sue Agenzie 


—=—————————mc= 


Sopradette Si trovano in vendita le Cartelle fon- .! | 


diario esi efiettua il rimborso di quelle sorteggiate ‘ 
| © il pagamento dell» cedole. i 
——@cr 99 gr 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


. PER IL MONCENISIO 
l tvizio rapido Roma-Parigi cvnprende 
tre parten:e quotidiane da Parigi: a)alle ore 
22.30 con arrivo a Romu' ilmattino del posdo- 
mani elle 7 — 3) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle14.10 
con asrivoa Roma lasera dell’indomani alle 19,20 
Questi !leni quotidiani sono compostidi 
wagonselits, cstaurant e 18 28 classe, 

Ad essi corri pondono le trèfparienzedi treni 
tapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
Pindomani alle 14.23 — 2) alle 15.30 conarrivo 
® Parigi l'indomani « sera alle 22.55 — c) alle 
No gasco serio nari il aa alii inaalle 
6.02, Il treno è in partenza: ‘ha anchela 
3, Ilt eno c ha la terza da Torino a Parigi; 


"> 


I Sn 
vetto it 
positit 


pn pour vehicules de routes ». 
ve od applica 
ive per Îo sfruttamento del 


ze di 


O farcite 


INVENZIONE E 
Dilta ing. Bar. 


MA 


anò & Zanardo, 


9 

9 

9 CAPPELLAI! 
| 3 pid Rane arr 

9 


209 Reg. 


Machine è conf ailesdes cha peaux 
fabbricazione oil applicazione del trovato a miti 
ative per lo sfru 


amento del trovato 


Per schiarimenti ed 
INVENZIONE e 
Ditta Ins. Ba 


eventuali traitat 
MARCHI di 


AVVISI ECONOMICI 


nno alternate. 

I 3° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - in più di £5, Cent. 5 cad. 
pri 
sin 


TO COMUNALE cerca posto în qualità «di ammini» 
p:e- ad eeattore di stabili e di serie aziende. Ottimo refe- 
Rivolgersi per schiarimenti C. ‘L presso l'Amministra: 
zione del « Popolo Romano 


D’AFFITTARSI 
IA CRESCENZIO, 48. Si affittano appartamenti con ba- 
o ara 


G° NDI LOCALI TE 
Belli e Via_ Ciceroni 


grande cortile adiacgn 


Via. Giovacchino 


d'affittare, 
gazi forza elettrica, acqua e 
o Scuol». Munici- 


, già adibiti per 

pali, possono servite per tipografia, grandi magazzini © la- 
| boratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, Via Ci 
cerone 44, dalle 13. alle 


vasti locali annessi, ingresso Piazza 
ia Maroniti affittasi subito volendo anche 
giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittansi an- 
partamento e atudi di pittura 1908 


che picc 


PPART 


ambre 


tappeti, stufo, vani i 


fittasi dall'Amninistrazione palazzo via Finanzs 6. 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


i 


AMERA GRANDE con due finestre, luce elettrica e  posi- 
zione levante, adiittasi in via dell’ Archetto 27. Preferi- 
scesi, persona stabi!e. 1180 


'EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di piano, con- 
. versazioni d’Italiano, e accompagna signora e signorina. 
D. A 39. Fernio posta. 8 


 ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidica, svolgimento termi. Studio legale. Via 
Carlo Alberto, 26. 
ER CUSTODIA' Uomo; volendo anche famiglia con ottime re 
ferenze, a'incarichetebbe di custodire villino, casa 0 apparte» 
mento, durante l'assenza cstiva del proprietario, Rivolgersi alla 
nostra auministrazione, i) To 
|ISTINTA SIGNORINA ehe cogonse l'inglese © benissimo il 
francese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingux italiana o fran: 
ceso, iu casa propria e = domicilio. Rivolgersi în via Aurora 43, 
Scala B interno 12 sq 
pe ALLIEVE DI CANTO La sighora Mariani-De Angelis, di 
stinta urlista brì nota, avendo deciso di dedicata all'inse- 


gnamento del canto. accetta di dare lezioni in famiglia, oppure a | 


domicilio proprio, Vi Cavour N. 6. Rivolgersi 85 
SUBATIO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deposito dello 
R primarie fabbric)» catero e Nazionali di Pianoforti e Grammo- 
osi, Vendita a rate - liv, Corso Umberto L, N, 315 (Pio 
Ì 22 isciarra) Tel Soc. Romana 250, un 


menti ed eventuali Irattalive esi 
èîCIH DI FABBRICA, per D'ITALIA è 


RD. a Pawtucket (Rhode Island, SU. d'Ar 


FABBRICA, 
anò & Zanardo, Via Baguita, 25 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 


Non esiste TUTTO 1 mondo sit 
Prestito a Premi che come quello] 
ella Repubblica di San Marino îa ci 
|tiecina di obbligazioni la vincita di un premio im- 
portante senza pregiudicare perciò le altre nove] 
obbligazioni, che completano la decina, le quali ven. 
gono immediatamente rimborsate. 
AI premi, in 
ed esenti da ogni tassu 
}.000, 190.000, 25 


20.000. 15.000, 10.009, 5000. 
250, 125,100. ——__ 
Estrazione irrevocabite 
31 DICEMBRE I9II 
| |Le OBBLIGAZIONI costano L. 301 

: le DIECINE DI OBBLIGAZIONI con 
vantito 300 
” pagare a rate come da programma 


‘4 CASARETO di Genova 
e dalle principali Cassel 


- Banchieri e Cam. 
che distribuiscono gratis il com. 


premio 


Si possono @ 


Si vend 


assuntrice del prestito — 


inche 


li Rasparmio 
biavalute del Ir 
Feto progr 


Agli industriali 


Siems a Vienna 


I Signori Julius Drach e Albert 

vendono o cedono l’uso della loro privativa in 
| striale 23 novembre 1905 Reg. Att. Vol, 215, N. 
| dal tit 
| Perfectionnments aux garnitures metalliques de 

presse etoupo. 

Per trattative dirigersi al sig. Emilio 
Sguazzardî Agente per l'Italia, Rome, 
Via Napoli, 24, Ufficio di Brevetti d’invonzione 

li Marchi di fabbrica. 


IDA IMP MESI TERESA SAT TEC ANTIPPAPAE TETT 


Avis economici - vedi tariffa 


Sospensione per veicoli 


COWEY, a New Gurdens (Surrey 
Att. e N. 100466 R 


si d'Am. concessionario del bre 
ovato avente per titolo: « Di 
è disposto a cedere il brevetto od a con e lice 
jone del trovato stesso a miti condizioni: ev a e an n 
a stesso in quel nuto che risultasse più convenient 
DIO 


per il 


ICIO BREV 


rivolgersi all'l 


via Bagultta MILANO. 


(ca), cone 


Att. e N. 109688 Reg. Gen.. periltrovato intitolato: 
. è disposto a cedore il brevetto od a concedere licenze 
condizioni: eventuslmente anche ad entrare in trat 
E modo che risultasse più conveniente 
ive, rivolgersi all’'UFFICIO BREVETTI DI 
per L'ITALIA e per L'ESTERO della 


— MILANO. 


attualmente addetto adua 


Ì E SOTTUFFICIALE di anni 25 


esattoria nelle provincie, fornito dei mi 


azienda dazi 
aliori documenti e che pu dare in Roma le migliori garanzi» sotta 
ogni riguardo desi uiche di fiducia vella capitale 


ad onestisssime condizioni.. Rivolgersi S, S. fermo in posta. 


| * tabile, amministratore © esattore. disp 


| ove libere serali, (dalle 6 in poi) corca 1 
| schiarimenti cd offerte rivolgersi allAm 


| Romano. 


poten 


distingué cherelie  demoiselte #trangére pour chi 
franeaise- italienne. Exibitore to 


35 Posta restante Iton 


i pica 
Î 


izione N. 
PO PIANOFORTE MA 


torio dei cicli Via Aracooli 60. 


celebre artista A. Tibetini. Per il canto L. 1 a lezione; peril man- 
rhaî ili (a duo lezioni 


Dl 


joforte L. 8 mi 


dolino L. 5 mersili, per il pia 
persettimana, 


(CORRE UN ABILE 10 ch 

ta la lavorazione in opere di cartouszgi e particolaraenta delle 
scatole a fantasia, per profumerie e confetteri» di una fabb 
italiana di S. Paulo (Brutile). Dove essere giovane © crlie, Seri 
vere per intendersi ai signori Marcelli © C. Caixa posta 961-® 
Paulo - Prasile. È, 


SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazionisa 

periori, energico, occuperebbesi per esazioni per conto Dit 
Commerciali, o per privati, anche di conti arreteati: di 
dare cauzione, Gd anticipare importo conti da esigere. 
G. C. 333. Roma. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 - In piùdi 25 Cent. 5 cadauna 


D’ AFFITTARSI di 


FEITTASI presso distinta famiglia una camera conda) 
A letti Splendita posizione. Quartiere Ludovisi, via Auror» 
43 Scala B, interao 12. 


CORRISPONDENZE 
alza Ta Ceni. 5 cad 4 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 30 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verno) E deli 
eciàlità Su Vetro © cristallo. 

Lanna e disegni  gralis a richiesta 

| + Prezzi di assolute. coDcorrensa 

e AP20T AB: HG SIRALZAGIHE MEANA TE 0 


‘ ad osnano 


ilimento tipografico del 
Stabilimento i 


un’attrazi 
noscendoni 


mo e di n 
te l'e 
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chiostr 

q 
un'importi 
re li 


contestata 
Mar Ner 
sponda set 
Genovesi 

Si tr 
Durant 
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nziali d: 
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si a second 
Stato. 

Il dirittd 
do in guer 
siasi dubbil 
tato del 5 
tagna e la 
guerra é st 
tirare n 
«antic 
«vr es 
« Poten 
« tagna pix 
« marvisì 


arandi } 

sia il Tratt 
che, amme 
la Turchia 
va questi 
principio di 
Così, anc 
la stessa da 


negli Strett 


dispone ch 
«quale ma 
«pero otto 
«Stretti, 6 
«senso è in 
«toun'Ati 
Tale Con 


« proibito a 
« entrare nej 


«suddetti è 

«no di atten 
La Convel 

Vart. 

ra degh Stri 

la Convenzi 

in vigore. 


care a que 
che dispone 
«e quello d 
«tenuti in 
« zioni non 4 
«senti stipu 
Nel 18° } 
lino é man 
terra per 4 
tivo, il valo) 
voleva tener 


«tre i limiti 
« impegno, ci 
«ria le in 
«Sultano si 
«rito dei 


